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Si Tènde all'Edioòlà e alta cirtolecia BarduBóo 

' Ecco le osservazioni promesso ieri ai 
nuovi progetti sociali: , 

Progetto pel rioonosoimenlo gi'uriilico. 
- ^ MBUtre la relazióne governativa pre­
tende d'aver tenuto conte delle crliioha 
formulata dai molti Congressi Openi ai 
progetti precedcnieraenie pri'si'ntati, il 
primo dm. quali rimonta al 1875 (e non 
si è ancora concluso rmllal!) il nuovo 
progetto, invece, presenta ben poche va­
riazioni. È ancora lo slesso vecchio abito; 
tutto al più, ritiiito a nuovo, ma sempr^' 
conservandoJa medésima stoffa a Wrien-
tioo, taglio. .. 

Basti il dire ohe iiel nuovo progetto 
si trova miintenùta alle Società: 1° la 
limitazione dell' uso dei propri fondi, 
rendendo cos! iniposaibilè i' attuazIStie 
degli 'altri scopi di educazione e di'istru-

, zioue, seóza cui i sddalizl non sono più 
libere 483ooiuzioni di mutuo soccorso, 
ma umilianti a -urailìiae Oongregazioni 
di Carità; 2° la oojtltuzlohe per atto 
notarile e tutta la Alza delle formallià 
burocratiche, liioòmpatlbili col carattere 
e colle iittitudini.degli operai ohe: de­
vono, sottostarvi; 3° la" verifica da parte 
del Tribunale di tutte predette forma­
lità; 4° !a facoltà data al Procuratore 
del Re e ai terzi, di promuovere lo scio; 
•gliineuto delle Società stesse,. e quindi 
di sconvolgere a volontà ii loro ordinat, 
monto comprometterne il credilo con 
inchieste giudiziarie; 5Ma nomina utfl-
oiale d'un stndarato la cui missione di 
perpetua diffidenza e sorveglianza è fa­
cile indovinare quanto debba nuocere alle 
relazioni ooi;diali e fraterne ohe debbono 
esistere nei soiiiìlizi popolari, fra i soci 
e i preposti dalla loro fiducia all'ain-
jDinistrazioEO sociale, " 

Questo per sommi Capi: la lettura 
dei progetto bastando a far einergere 
spontanearaehte i numerosi gravami che 
tal legge imporrebbe alla libera esistenza 
delle nostre associazioni. 

Progettò per lo soippéro. -r Sia esso 
una legge, sia esso uno stralcio del Co­
dice penale l'odierno progetto non ap­
parisce per questo meno ingiusto, meno 
lesivo e meno liberticida per gli operai, 

Tutto in tale, progettò è artificio, è 
trappola. Mentre apparentemente con 
tal legge lo sciopero si direbbe legallz-:; 
zato, nel fatto si punisce rlgorosi-
mente ciò che fa parte integrante dello 
sciopero. 

Però òhe è giuoco di parole il dire, 
come t i il progetto, eiie saranno punite 
salo le mimccie e « raggiri fraiidóleiiH 
per iiidurrò allo sciopera, i\aànào,non si 
siieoifloìi in cosa coBsistaao yaestó mì-
mom e guesti roggiri. 

Tutto diviene cosi/rifflesso all'interpre-
tazioile, dei giudici e delle autorità po-
liticHè che devono denunciare. E quando 
si pensa agii innumerevoli arbitri delle 
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IL. G0B©O 
AVVENTURE p i CAPPA JE DI SPADA 

(Iì<^ì-Francese.) 

— Sono molto povera, continuò Mad­
dalena, '— e prima ohe la signora prin-, 
cipessa m' avesse usato tante generosità, 
il mio Carletto mancava spesso del ne­
cessario... Ah! sé potessi ricompensare 
la signora principessa di tutto quello 
che ha fatto per me I... 

— Avete bisogno di qualche cosa, 
Maddalena? 

— No! oli, no f esclamò essa; —̂  si 
tratta di voi, signora... nient'altro ohe 
di vpil.,. Questo tribunale di famiglia... 

— Vi proibisco di parlarmi di olà, 
Maddalena. 

-7- Jyadama I esolamó costei; mìa cara 
padrona... se,mi doveste oaooiare... 

— Vi cacoieró, Maildaleiial 
— Avrei fatto il mìo dovere, madama... 

vi avrei/detto:, — Non volete forse ri­
trovare la, v.ostra figliuola.? _ :' 

La principessa, tremante e.più pallida, 
mise le.mani sui bracciali dal suo seg­
giolone, , 

Si alzò a. m e t à . . - - I n quel moìnento 
le cadde il fazzoletto, 

Madilaléua si chinò rapidamente per 

autorità di P , S . ohe ih slmili oasi fanno 
Il sole e la pioggia, è facile irathaginàré 
come mài pìjtrà esser sèriamente prati­
cato lo sciopero, quando lo misure BS' 
oossarìe per effetmarlo, potranno con 
tutta facilità essere dall'autorità politica 
denunziale e fatte accettare ai Tribunali 
come « raggiri e minaooie fraudolenti », 
E Oli) alleile presoindendó dall'altra con-. 
siderazione, che : Il .progètto riesce de­
risorio quando, afl'etta di colpire anche 
i padroni, attesochò.uno o più industriali 
non hanno certo bisogno di associarsi 
formalmente per imporsi a dieci mila 
operai, mentre . anche se soli iti cin­
quanta, gli operai' non possono far nulla 
aan», i'assooia?ioiie; la qu.ls poi non 
pfÒ] essere (il rcsis'e«2a, se non impone 
,vl!iCillt,B noii li fa rispettare. 

. Progetto per; i Probl-viri. — Questo 
progotiO, coma tutti gU altri, rivela a 
vista d'occhio l 'orìgine; queir origino 
per la quale, nei provvedimenti pseudo-
sociali del regio governo, quando non 
presiede l'autoritarismo e lo « stringi­
mento, dei freni » vi si trova - a dir 
piano • l'incompetenza, 0 il poco studio 
della materia. , 

Invece d'una leggo, radicale costitu­
ente, ad.esempio, veri e seri arbitrati, 
specie per le grandi questioni, il nuovo 
progetto non e o^e una umilissima ri­
produzione di leggi già esistenti; da quasi 
mezzo Secolo in altri paesj. 

Qualitivantaggi sensibili sperare • da 
un [frovvedimento, pel quale il tribu­
nale dei Priifiioiri potrà giudicare se­
riamente solo/per le vertenze nelle quali 
la questione non eccede il ,,valore di 
L, Ì50, lasciando le cause di entità su-
rériore ai prpcgdiinenti ordinari dei tri­
bunali di Commercio ? 

Quale benefica influenza avrebbe mai 
potuto esercitare una .tal legge — se già 
fosse, proli jijgata,.^;8ullejgr«v.ìiqi>ast.io.j 
ni scoppiate negli ultVinl mési, e ohe 
condussero agli scioperi dei lavoranti 
fornai, ilei lavoranti in pellami, e a quello 
odierno, colossale, dei macchinieti e fuo­
chisti di GenovaJvE sono poi propor­
zionati i vantaggi ohe i 'Probi-viri pQ-
ti'anno recare ai lavoratori, all' inge­
renza punitiva che vien loro attribuita 
coll'urt. 12 « di, reprimere « cioè » in 
via disciplinare gU atti d' insubordi­
nazione, ecc. (quali?) degli operai nelle 
fabbriche, infliggendo ai «colpevoli» (?), 
inappelkibllmenie, multe fino a L. Ili? 

.E basti ciò per un rapido sguardo ai 
treiprogetti. . 

Esposti tali criteri, le. .Commissi0à 
Direttiva lascia ora alla Spoietà di à(i-
profondire le tre: importanti questioni. 

Solo raocomànda vivameiite una cosa, 
ed è che la oritioa non rimanga pura, 
critica, ma si concreti da parte delle 
SóoiSià nell'opporre ai difetti- e alle la­
cuna delle leggi, controproposte pratiche, 
affinchè apparisca evidente a ogni animo 
imparziale, che se le leggi governative 
voDgono respinte, gli è perchè effettiva­
mente esse non rispondono alle esigenze 

raccoglierlo. — La fesca- del suo. grem­
biale rese un suono argentino. , 

La principessa fissò su lei lo sguardo 
freddo e grave. ' \ 

~ Voi, avete dell 'oro! mormorò.. Poi 
con un gesto ohe non apparteneva nà 
all' alta sua nàscila, nò alla realsflerezza 
del suo carattere, un gesto dì donna 
sospettosa che vuol sapere, ficcò viva-

. mente la mano nella tasca dì Madda­
lena, • ' 

Costei giunse lo mani piangendo. 
La principessa ritirò un pugno d'oro : 

dieci 0 dodici doppie di Spagna. 
— Il signor di Gonzaga giunge dalla 

Spagna I mormorò ancora. 
Maddalena si gettò alle sue ginocchia, 
•~ Signora I signora ! esclamò pian­

gendo ; — il mio Carletto studiérà grazie 
a quesl' oro,., quegli elio me l' ha dato 
vIen pure dalla Spagna,.. Iq nome di 
Dio I sigiiora non mi licenziate prima 
d'avermi ascoltata l , 

— Uscite, orditiò la principessa. , 
Maddalena^ volle supplicare ancora. 
La principessa le mo8trò.,lft3P,orta"oón 

un gesto imperioso e ripetè'.: -
— 'Uscite!' • - • • ''».i;5sa"-' . ' - , 
Tostòohè fu obbedita, la principessa 

si lasciò ricadere sul seggiolone. Le inani 
blànchae affusolate le peprirono il volto, 

:—-, Stavo per amare quella donna I 
mormorò con un fremito d'orrore. 

— Oh 1... ripigliò, mentre il viso espri-

• , , „ . . * « , • ' • 

déllB questioni ohe àp t tano di voler 
risolvere:—, ejperclràgiofine, si tocchi 
con mano ohe, sé "Ciò' |vyien8, gli è nen 
già per l'imposSibiliià.|selen(ifloa e pò-
litica di risciverle, mi^linveco per l'im­
possibilità co.ìUiuiiondìi nella quale si 
trovano gli ordinamer'lti privilegiati, di 
far: ragione a reclami che, basano la loro 
ragion d'essere sul gran principio ohe 
si chiama : egmgliama. 
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tali contro una moltitudine inoffensitra, 
composta ingfan parte di donne e di 
ragazzi. ' -

fatto 
# * 

.venne un piccolo 

Uibreve sunto telegrafico della Camera 
tion può dare Un'idea dell'Importanza 
delle duo Interrogazioni svolte dai de­
putati Aventi e Ctìsta.K 

Ecco, dunque, un più largo resoconto 
dei loro discorsi. .' " 

Aventi — A Cesena jnauguravasl un 
monumento n Garibaldi; uno degli ora­
tori, che aveva accennato: alla condotta 
politica del governo, fu interrotto, 

11 delegato di Pubblica Sicurezza gli 
intiinò di non censurare in alcun modo 
l'indirizzo politico del Governo. 

Venne bruscamente rtolliamato un al­
tro .oratore che alludeva ai fatti gloriosi 
della vita di Garibaldi', oliBilasoiò subito 
di parlare. « ^ , •; 

Anche al terzo oratore, olle dichiarò 
di parlare in nome dei socialisti, fu in-s 
tlniato di smettere, ;;' 

L'oratore osservò che poooipriraa altri 
aveva potuto parlare la liiòme dei repub-
blléani,, ', ,, :•';;*•' " -

Fa poi considerare ché.iin qtjei modo 
la libertà di riunione 9: di parola dive­
niva, una ironia, ,,; '•;:% 

Bastarono questej psseryìiziohi, fatte 
con forma temp6ràtai:^j;j:lm|i6dire ohe 
la cerimonia oantiniJftÌ^:fci,':J'; ., ; 

„ :, ,E,uiiPp5,,,'.ai;^ftti*BtìÉ&Wi**treiSbi«rB 
""Tilttisi ritirarono, e nella ressa della 

folla una povera vecchia fu schiacciata 
e morì, (Sensazione). 

Ma quali circostanze oooezionaii si eb­
bero a Cesena ? 

La folla si allonlaaò paoifloamante, in 
seguitò alte intimazioni. 

Passa,al fatto, avvenuto in Forlì nel 
pas-ato settembre, • 

Si estraeva la tombola ;«o la piazza 
prinpipale della città era gremita dipo­
polo. 

Alcuni, il cui atto biasima aperta-
monte, óommisoro uno sfregio verso gli 
emblemi monarchici, messi in Una fi­
nestra. 

Varie persone furono percosse dagli 
agenti delia pubblica forza. 

Prescindendo da ogni questione poli­
tica, in buona fedo ai può negare che 
fu grave l'eccesso a cui si lasciarono 
andare gli agenti della forza? 

Dalla legge di P , S . , " all'articolo 20,; 
è detto in quali, casi si' permette l'uso 
delle armi. 

La folla si sciolse Immediatamente ; p , 
quando ancora nonV si era eseguito il 
terzo squillo, ai» óommiaero violenze bru-

meva l'angoscia profonda dell' isolamento • 
— nessuno !,„ nessuno |.„ fate, 0 mio 
Dio, oh'io non mi fidi a nessuno 1 : ' 

Essa rimase un istante cosi, colie sem­
bianze coperte, poscia un singhiozzo le 
sollevò il petto. 

— Figlia mia ! figlia mia ioon accento 
straziante; — santa Vergine, io desi­
dero die sia morta,,, Almeno, presso di 
voi, la ritroverò. 

Gli eccessi violenti erano rari in quella 
estinta natura. Quando venivano, la po­
vera donna restava lungamente fiaccata. 
Passarono alcuni minuti prima ohe po­
tesse calmare i suoi singulti. 

Quando ricuperò la voce, si fu per 
dire ; , 

— La morte, mio Salvatore, datemi 
la morte, 

Poscja, mirando il crocefisso suU'al­
tare : • ' 

— Signore Iddio I non ho abbastanza 
sofferto !„„ Quanto durerà ancora questo 
martirio ?„, 

Essa teso le braccia e con tutta la 
brama della sua anima torturata; 

— La morte ! Signoro ! ripetè ; Cristo 
santo, ve lo chiedo per le vostre piaghe 
e per la vostra passiono sulla croce,,. 
Vergine madre, per le vostre lacrime I... 
La morte, la mòrte, la morte I 

Le sue braccia ricaddero : le palpe­
bre si chiusero ed essa piombò rovescia 
sullo schienale del seggiolone. 

Il terzo 
Comune. 

Venne ordinata una perquisizione ge­
nerale, mentre suonava la batidiu 

Si teniò di perquisire anche il sindaco 
e il oomandaiite della forza diceva ; « 8u: 
qualcuno si muove fate, fuoco,,» *; 

A Saviguanogli agenti della fos«a in­
veirono contro pacifici cittadini, e quelli 
che furono malmenati vennero pure ar­
restali, . ; 

Di fronte a questi fatti ohe costitui­
scono un'aggressione permanente ai di­
ritti e alla sicurezza.dei cittadini, non 
dobbiamo noi protestare? 

Noi facciamo astrazione da qualunque 
questione,di partito, s invochiamo sol­
tanto moralità e onestà, (Benissimo) 
, Spieghi:1'0D, Depretis la famosa frase: 
«stringere i freni » nel senso ohe si 
stia net lìmiti della legge, olle 1 primi 
a rispettarla siano quelli ohe sono chia­
mati ad eseguirla. (Bene), 

È falsa pericolosa la teoria di dare, 
sèmpre ragione ai dipendenti, 

•'Non crede l'on, Depretis ohe sia tempo 
di finirla con quella sparequaztone giù-
ridica 0 morale che si è creata fra le 
Romagne e le altri parti d'Italia? (Vivo 
.approvazioni). 

Vuole rigidi, severi, ma onesti custodi 
dell'Ordine,.. . j 

Amette, còme onealuomo, e lo atn-
mettono anche ! suoi amici, ohe in qual­
che parte le condizioni della, P. S. in 
Rouiagna siano poco, normali. 
, Ma non créde il ministro dell'interno 

òhe una delle cause di quelleanormalità 
sia appunto la conilotta provocante dei» 

.^ttai;4li>9«irieiitj:|;;:(j|?fit).,. ,. .,,,,, 
* * • • 

, Costa. — Non spera, né per sé, né 
per quelli di cui cercherà di far preva­
lere le ragioni, di .avere un» risposta 
soddisfacente. 

Qualunque risposta gli sarà però data 
non diminuerà cortola gravila e 1' odio­
sità di quei fatti che esporrà, ,-

I rappresentanti delle federazioni so­
cialiste di Romagna dovevano adunarsi 
in congresso priuolo a Ravenna, 

Nella circolare era detto ohe la riu­
nione era jrivata. 

Non potoVa entrare ohi fosse sfornito 
di regolare invito. , 

Ricorda quali furono i criterii del go­
vèrno ili altre riuniotìi precedenti. 

Rileva la iiislabilltà del: contegno de­
gli agenti, che dopo aver permessa una 
manifeiitazlone, il giorno dopo ne vietano 
un'altra pai'fettainonte identica., 
; Egli potè svolgere a Bologna 11 pro­
gramma che poi doveva essere argomento 
della riuuionò di Ravanna. 

II prof. Ferri Enrico ha riprodotto 
quel programma in un suo librò : Cri­
minalità e socialismo. 

Ne leggo alcuni brani. . 

Per un momento si avrebbe potuto 
credere che il cielo clemente i'ajgsse 
esaudita, ma bentosto alcuni deboli tre­
miti agitarono tutto il sno corpo. Là 
mani raggrinzate si agitarono. ;' 

Aprì gli occhi e guardò il. ritratto 
di Nevers, Le sue pupille rimasero 
asciutte 8 ripresero quell'Immobile fis­
sità che aveva qualcheoosa di spaven­
toso. 

In quel libro di proghiare che Mad­
dalena Giaud avea posato sull'angolo 
dell' inginocchiatoio e' era una pagina 
ove "il volume si apriva da sé, tanto la 
abitudine avea tormentato la legatura. 

Quella pagina conteneva la traduzione 
francese del salmo: jlfissrere mei, Do­
mine. La principessa di Gonzaga lo re­
citava parecchie volte al giorno. 

In capo a un quarto d'ora, essa tese 
la mano per prendere il, libro di pre­
ghiere. 

Questo si apri alla pagina' che oon-
taueva il salmo, 
. Per un momento, le stanche ; pupille 

delle principessa guardarono senza ve­
dere. Ma tutt' ad un tratto trasali e 
mise un grido,' 

Stropicciò gli occhi. Volse lo sguardo 
Intorno a sé per ben oonvlnoarsi ohe 
non sognava., 

— 11,'liijrO 'non si .è mosso di là, 
mormorò. 

Se l'avesse veduto fra le mani di 

Non doinprendendo la ragione dol di­
vieto mjndò un telegramma al('on. Os' 
pretis. '.,',:.':' • 

Naturalmente non ebbe risposta, (ila- : 
rità). 

La riualona era già riunita da : 10 
mìo)|tì, quando fu aperta con grande 
fracasso la .porta,, ed enti'aroiio molte 
guardie e carabinieri. 

Noi protestammo, con digiiità e tem­
peranza; ma non. ci separammo perchè: 
eravamo a casa iìostra. :, 

Ci eravamo riuniti privatamànte, noji 
perchè desiderassimo il mistero, ma ap- . 
punto per'evitare ohe l'autorità tìl im­
pedissero di restare riuniti. i '? 

Noi valevamo Beraplioemonte discu­
tere e costituirai. : 

Non é permesso neininano questo? . : 
'Manditelo francamente, e : fate una 

legge'speciale cóntro di noi.. 
Allora penseremo . a l m o d o di adu­

narci senza che la polizia os sappia 
niente ,.,"•' ' . 

Finora però crediamo di poterci .var., 
lere del diritto comune, 

Altra volta nella pubbliche riunioni,,. 
oedemmo::subito per. evitare oonflitti. 

Ma questa volta eravamo in casa 
''nostra,, 

: Cedemmo soltjinto alla forza ; e si 
deve al contégno nobile'e dignitoso di 
qUei socialisti ohe voi chiamata san­
guinati, se, non. avvenivo : Uno di quel 
oonflitti ohe lasoiano traóoift dl'langue' 
•(Sensazione). 

Coma va ohe il giorno dopo noi po­
temmo riunirei ti'anquillaraentè nello 
stesso palazzo Borghi, e fare ciò chel i 
giórno 'prima non ci et-a; etato (per­
messo?:' .',;• •'' '' ,-'•'"'''.'"'• '•'• ••,' 

È serio questo modo di proòedero? ' 
Se eravamofuori della legge il giorno 

prima, dolevamo esserlo anche a lma t -
' i ì n o ' ' i , s à t ì i l Ì i i t A . ' - . :-'.' : . , ' . , • . •' . . . , . ,i ,-,;. . ? , , . • • • ' ' , " ' • ' • ; 

Perone permetteste il Congresso" uè' 
mocratico di Bologna ohe si proponeva 
lo stesso scopo? 

Parla dei Comizio di Faènza. 
Legge uno scritto.... : 
Pres. — Lo richiama, perchè, nelle 

parole che legge vi, sono allusioni a 
persone ohe,non possono essere discusse, 
(Applausi), 

Costa sostiene ohe nemmeno a Faenza 
tu giustificata l'arbitraria condotta dalle 
autorità. 

Termina dicendo che le popolazioni 
della Romagna resisteranno alle vio­
lenze, cotne fecero sotto il Papa. 

Parlamento Ilazìonale 
0AMBEAE25:DBÌp0l'AK 

Seduta del : 10,. .presidenza FARirii,_ 

Il preaiiienle :,ct>tnmemora i sfttvigi, 
resi da Arisi ieri defiintò,* alla patria 
come soldato, come giornalista,, come 
deputato. 

Asporti associasi alle parole del preside.' " 

Maddalena, avrebbe Cessato di credere 
£(1 miracolo. v! * 

La sua ricca figura si rizzò in tutta 
la sua altezza. H lampo dei suoi occhi 
si ravvivò. 
, Essa fu bella come nei giorni della 

giovinezza. 
Bella e fiera e forteh ' 
SI genuflesse sull'Inginocchiatoio. 
Il libro aperto le stava dinanzi. Essa 

lesse, per la decima volta, in inargine 
al salmo queste linee tracciate da una 
mano ignota, e formanti una specie di 
risposta al primo versetto che dice : 

« Signore, abbiate pietà di me,,.. » 
La scrittura sconosciuta rispondeva: 
«Dio avrà pietà, so avete fede...... 

Abbiate coraggio per difendere la figlia 
vostra.... Recatevi al tribunale di fami­
glia, anche se foste malata e morente..,, 
e ricordatevi "del segnale convenuto un 
tempo tra voi a Nevers I » , 

— La sua divisa !„„ balbettò Aurora 
di Caylus; oi sono, 

—'Figlia mia I ripigliò colle lagrime 
agli ocotii; figlia miai,,,. 

Poscia proruppe ; 
• — Del coraggio!..,, per difenderla...,, 
lo ho coraggio e la difenderò 1 

(Continua) 
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Filopanti deplora la perdita dell'amico, 
politico è persoDftle. 

Cairolf più ohe colle parole fe eoo 
col cuore alle cose dette. 

Sacchi da ah astremo saluto in nome 
degli elettori del r collegio di Oreiions. 

DepVetis Msoòiftsi a hàme del governo 
«gli elogi gitisiàmente Retribuiti e tue-
r i t a t i . ; . ; 

iÌiiflhiaMai:va«eiiittf;ttn; saggiò: neUadl»; 
legio dl^':Parma,.':,',,V::.- : 

CoflValidBsIrSeoóBdb' la propost» della 
Qiuota la elèziòiiB di Marziale Óàpi) 
nel lOvbollsgio dìrNaptìliéiOàpó gliirà, 

ElpreìideM la rtlBòiiMioiiéJjgéiiBrile' 
della legge per la riforma degli+àtudi 

"supetiorl.:- 1 
' Vi. Lueohini replica aUfliOsserwzloni sol-
S l p a t e da Baooelli. : 
VùSfflarazzaoll ammette l'autonomìa, «sa-,' 

min* se, quella: corioèssà-ld questa lègge 
Bla,'veri», sé la dilpoiizioni ne : assiòii-

•'Tano^effettòi ' •• .r*'^' -' :1-'V':,-Ì c.i 
Bérlo replica «a OavaliettjO: phojla 

Commissione non si òppònévarche;la 
BonOlà degli ingegneri di.jPadriva' oè|n-
preiidasi M'gl f enti autonòffli délla''ta-, 

\bel!a"A.rv ' . •,•,'̂  .rvf,.;;... •-, y 
iaenala presenta ipWÈet t i di legge 

per la proroga deli' eseròtzib provvisorio: 
governativo delle farJ"OVié dell, Àltaltalla 
e: Romahe, e per aùtdfizaazióue a spese; 
in conto del capitale sullè\férrovie in 
eseroiiio di proprietà delid :Stato dal 
gennaio. B giugno: 1884 :-

Baccèll' rispondé:'all8 osservazioni 'di 
, gàìròlt è Bonghi; assicura ohe giustizia 

sató'ltitta per: l'^ihivéfaltS di Pavia ohe 
' ha già faltro valido'''pStro.oinàtòi'e nel 

prèaidenté del Consiglio,'; : : : 
Cairòli, rÌ8ponde{iaQ:alle;;Cissei'*8ZÌòni 

direttegli pféaiittiiitto ; della: prom^sa 
fatta riguardo la dotazione dell' unlver-, 
sita: di 'Pavia. :: 

Bonghi ripetè olie;Jii libertà che pre-
tendesiaooOrdarB ora oiin questa legge: 
eaistevk, già presso noi; la logge anzi 
la aiteifa.i-ij;>:>.' 

La dia|ussione generale è chiusa e la-
Tasi 3a'-:séd:(ità.-; .,•'.''̂ ^̂  '•• *''•','.' [''••'S" 

IL FRIPLI 

ti 
là-Italia-

,:Psr Oberdan, .':{'{/; 
Centooiuquanta studenti .dell'Unii : 

Tersità bolognese,,adunatisi ;ieri::.vota-, 
rono all'unamita il segiiénté, cirdiaè;<,déi: 
giorno; ;••'': •::;-.:;;;'-:'-i>.-\U 

L'assemblea delibera, ia:nomÌ,Ba.dl un 
Comitato cui è,' atddató. l'inpàrìqò :cll; 
prendere le opportune, diaDQ.aifinniiSirotò,. 
gli siuaouu cieli' Omversità:;.bolOgneSa 
possano, degnamente oomraaniòrare, h-
morte di Guglielnào:,Oberdan, invitando 
con pubblico manifesto le: aasooiaziòni; 
cittadine a parteciparvi, r 

'-•^ii:'l|lé*o:|;:''''\ 
/ dSO naufragi. 

In .Sep i toa l l è terribili tompasta del 
ni68e:,;s(!&rso: sulle còsta delle Nuòva; In-: 
ghlUMrèiij Nuova Scozia e di Terra 
NiovB, oredonsi perduti 180 fra baiti» 

'~'*^ti'meroantili e barche: di pesca. 

l̂3i;'Ì̂ ||CÌa;;:'̂ ;,̂ ;̂ ,.' 
ANCORA SUL PBÉSTÌTCI VOTATO 

dai Cpmuiiî  di Tricesimo r 

Una corHipondeiiza nella Patria Ael 
Friuli del,7 oorr. firmata: «n-./raziornsla 

, roplióa ; alla risposta, ohe io, diedi nel 
Frmi|:30'iiovéiiibre, ad un: articoio in­
serito nel Giùtnak di'" Udine dali conte 
Gimeppe Vcflenlittis/ ' 

Non, perchè, la) corrispondenza, ohe 
dev'easéro sua o?.da lui • ispirata,:; mi 
designi ritiai» e ; compslitore dei conte 
Valentinis, ma percitè tocca agl'interessi; 
più vitali del paese, sono in dovere e 
in dii^itto di farvi qualche cemento. 

Paflartò,' 4 vero, talvoltita Trioesirao 
del prestito, nja per tare lo maraviglie: 
quando odono declinare il nomo dell'uno 
0 dell'altro lasciatosi persuadere « fir­
mare la protèsta, dal conte Valentinis. 

A Trioesimo vi sono dei pettegolezzi, 
come in tutti i piccoli o grandi centri, 
qualche, .mal:, umore cogli agenti del 
potere.cjj^'cesserà col tempo, degli at­
triti fra la Società ed il suo presidènte, 
il quai*r atlùiindo, di, sua testa, l!art. 7 
der progetto Berti : s ; sostituendosi al 
Tribunale, mlnàBoia di; radiarla'dal no­
vero delle società e di -oouaegnare 
carte e cassa al Municipio. ; 

Ma discordie, nel vero senso del vo­
cabolo, non oen 'è; non. vi sono partiti, 
né privati interessi clieisl'frammischino, 
coma insinua la corrispoudenza, nelle 
cose pubbliche; io poi non spno mai 
stato, che sappia, rjvais del nobile conte 
e nemmeno suo competitore. 

Ricordo di avergli, in addietro, pre­
stata l'opera mltt di avvocato, olà ohe, 

(orse, egli ha.troppo presto dimenticata. 
Ricòrdo; ohe, quando Sedévaàiò in; con­
siglio, ci siamo trovati bene spasso di 
diverso pMùti.. Ma ,nqh-.è ;mii'colp%: ò 
dtì; nostri: cbilégbii'tóritiwntrpiusépp^: 
;Vàléntini«;;:COtttédloyi';(:t)!'ri|póadéiizÌf 
vedeva tièVWnsigliéri#iÌS@iP'"P 
suoi nemtcfèrdMa : .kto U0gm, M 
qùalsiai('0òfii)Sla, ' ''';:'••' ^ ••£": 

Ua,-;preÌtìto; "(fi;'' 110; 'mila illiìe, ^te; 
;làvori:dft;;:tftrsi,?ì Olii;; non; òonosoèfìe 
còndiilòni: dèi 'VCoìmiinÉi'iMii Trl&imo, 
può seinbrare ; una; pazzia,, od.; almeno; 
una 'itripresa troppo; ivrrispniìiià. ISppùrè 
è : utt.a, misura urgèiite; ed ; ìitllòai ohe 
rtspòiidè:iai-v:e!i'ì;bÌ8ogni dei paeeé. ; ;'*" 
: Un»;-àoalé';intesii economia, e la tra-

solirfthza .;dellé "cose' di prima Ueceésità, 
doyea:Ooiidurre ed ha condottò ;ii co-
rpuiiie ; a trovarsi addossò : una .quuntlià 
di lavori, ;ohe non possono .èssere pro­
tratti 8 che le risot̂ se; ordinarle ,̂ dèi. 
Sbilanciò non valgono a sòppòrtairè."' 

Le staiize ad u»ò:,della sciiola man­
cano di spàzio, di aria, di luce, ii aia-,; 
teriale è difàttosisaifto. l-'er qUantò ir 
óoBisigllo scolastico próVinoi«le,;8UÌ rap­
porti ;degr ispettori e;provvedÌ!.òri,- abbia 
sollecitato ilOomune a provvedei-e, non 
si: è fatto mai ::nuilà, Una delle due, o 
chiudere:le scuòle, òfàtibrioarne di àp-: 
posìte,' . -, ,,"••:;* ••'/-

:, Un pòlis solla strada obbligatòiila 
Loonaooo-Pagnàcco è In via di oostfti-; 

-zione ed. uno deve erigersi sulla Strada, 
-pure obbligatoria, Ara-Ooiioredo, ; 

La sicurezza e l'igienef pubblica, re-, 
clamano urgentemente; Ia:> sistemazióne; 
:d8lla :piai!ia mo(igiore e delia «ta Sàit' 
IfAtónio di TriCesimò.; ' , 
:•: Lei strade Ara-Felettanoe Pèlettanò-: 
Lèònapcjò, ;tanto neòessàrié,: specie. la; 
secbndàvper le oomonioaiiìoni rese im-' 
praticàbili dall'abbandono; nel;quale, fu­
rono làsòiàte, devjino èas'sJtè radical­
mente riattata. ; '^ ; • ; ; / * ' 

: Per :,potesti':lavori, tutti, più o itteiioj; 
necessari ed: urgenti, forse:non baste-,; 
ranno t requart i della, sòmuia 'dft'^torsi: 
a:prastito.'': -'"^ •;'-'''-;':"j:::i''.*f'•:•''•: 
; ; ,Era i:lavori "progettati sonò •anche le 
•strada, per : le; maggiori còmunioaiiòni: 
:yioinàÌi e deivariCentM campèstri, Ma 
qùeste:;6Òno in sebonda lineai è si do-

;vfanno:,Jare,; un po'; alla: volta: silSsi-; 
diandò le:trazioni ed i òbnsorzrpiù dl-

:'ligetitì.i •:'••,,,;"•: '"'••: 
•. iVino,: da:, un quarto di; àéoòio, se na 
fa: in coiilUne uppènà, por itfbisògnò 
di; due mesi,; il rlcavo;dèlla spàrsa ga­
ietta basta appena a; pagare la semente, 
la ; Boi tura dèi ; èereàli;; è poco prOfioul, 
impòhandòsena. »:• pift*«n.,:>,«in'<>n:?> :''ói 

'postò ; di .j,pfoduzioaè, l'unica risorsa:;è; 
.,la';i»tàlla.:'•,•;'•• •;',•••••' ,•'• :̂ ":''-' -• -"Si 
,; ; A; Trioesirao è attuata una lattei-ia' 
cui: metteranno capo le frazioni ad i; 
villaggi finitimi;: Oolloredo, grazie alla 
muninpenza del^oontl Paolo ed Enrico, 
aì;è già àssèóiato.: Le latterie sonò da-
stlnate àf:ràui)ire l'attuale sistema agri-
polo ' dei paesi pedemontani, i cereali 
devono cadere maggiore spazio alle erbe, 
bisogna aumentare, il più possibile, il 
numero della muoohe. Ai quale scopo 
è necessario facilitare le ooniunioàzioin 
e, rendere agevoli i carreggi nel campi.** 

Tricesimo, a; poca distanza dalla feri 
rovia e dalla città, posto in mezzo à 
colli, ridenti ad amèni, dii'qualohe anno 
è soggiorno prediletto di parecchi si­
gnori; di Trieste e di Udine, ohe vengono 
a villeggiare ed 11 cui numero si farà 
maggiore, in ;ragioue dai oorandi, degli 
flbbellimenti che si faraùno, delle accré­
sciute e migliorate ; oomunioazioni. t» : 
loro presenza nei;paesi, e naiviilaggj. 
ciroostantl, gisvando ad ogni classe d i 
personé;àl negoziante opmè al possidente; 
all'artiere, al oontadiiip, bisogna negare 
la luce del sole paròombatterél prov­
vedimenti che intendono à-ifà'tè diTripa-; 
Simo un luogo sano, comodo, piacevole,; 
:ii:oautro desidei^atòdà udinesi e, fora-
;stleri.', , .'.••'•• ;: '" . '.'';'•;, 

; Alcuni dei possidanti,; che ii prestito 
graverebbe, non poposoono, o aOno;ln,. 

JifFerentt ài beii'essora dol^;paese , e 
questi, iinoad, un cèr£o;puntò, sono aoo-
sabili, se prestano credenza j ^ ohi loro 
va sussurrando essere oerralani, man­
gioni 0 partigiani i promotori dei pre­
stito. Mix W conta Giiiaogpa Valentinis, 
già sopraintèndeiite scolastico ed ora 
regio delegato mandamentale, >5oi)sigliere 
del caseificio sociale e preaidante dalla 
Società operaia, il quale non può igno­
rare le vere condizioni del: paese, non 
può, in posoienza, combattere la ;aàiita 
proposta. Sa non perchè fatta, :;pom;e 
accenna la porrisppndenza, da quelli 
pb'egli; ritiene suoi'nemipi.. 
,, L'avveiiiro, dìceìl poeta è nel grem­
bo di CJiov.o.e non si può prevedere sa 
le influenze malefiche prevarranno. Cheo-
odè ,àvvenga, i bisogni del paese sono. 
Indisoutibilji la urgenza evidente, mezzo 
unico il|irestitu. CI saremmo, ingannati?' 
il paese giudicherà nelle prossime ale-
zloni acegllendo ì suoi amministratori 
tra: i firmatari della protesta che sarà 
l'albo dei veri amanti del paese. 

Cesare Fornera 
CotisigUere Cgantisie 

Gemona, i/ diwmtre; 
A ohi oggi aveaae chiesto; -il „ perchè: 

tossa,stato issato il bel:;gonfalóne del; 
Coniijne' sulla; :,jnnovftant8naà':.( pei* là 
leftótvòltà "dopò ;ìà iimogiifuzione, ,phe 
l4;iSedottdà; •Jd ;ifù; rial ; gidrao ;nàtàlfeid* 
delKj;RagÌiit::2Q;:;nòyai»bt'8'); si,avrebbe; 
udii;(||ris|0iidefa :' ;pBÌ':' la; :diSÌfibàl!oas: 
dalSlWìaii':ui';8(!olài|:i ^d alla sopìat-é;•---• ; 
pifi$tt:;ftiSO;jfè 4 :pdÌB. Dp! :Teiitr6{So- ; 
diala"%puypi{nafp tutte:;laà(itorltà;imn-" 
inipiplliy: scòiàsticlie,j'a 'taliiiià;ipiernà-; 
;tiva. —•'Srillàvà '•pet«. tSfsua ;a88èii!!a, 
li; Reg!o;:iS()éttbre spolàsticd-^tA:di':ttv 
,8«de«2a àbbèiidtó là .màitiiìiài'lòsi abbia', 
'veduto;',flèmmtii(can)iante.,pà8segg(ara in'; 
'piazza;beii;Hooi'amf|;>dMpiiiui.;: ,; ;, 

Là fu una bèliatìrovatàqdellàidilfar; 
la finizione in teatro -—ppiohè almeiiò 

.sa la potè;godere :ubò svlrìato e àumó» 
(rpso pubbllcp dàlla'iplatlà '—daipatphi; 
dove CI staVttilomóliiSBimedèlie;ho3tro 

.signora e ;signorihè| dal loggiona'iii cui 
ai stava;nigiato ii:s,popoiói -^ ; ;L 'amv 
blente era auffloiomemanéa,:illuitìinà:ij. 
—- Sul pàloo'; scenico in: prima ; fila ;0Ì; 
stavano le auioriià, oòu in 'mezzo il 
Sindaco, avèudo,dinanzi una luiiga tU: 

;Tolà ooperta di tappéti su oijiin pile 
•erano collocati:l promi. Alia dèstra poi 
in appendice un tavolino a l qiiale stava' 
seduto'il Direttore D. Beniamino R'ga 
vetei^ano della pubBlìcapriniàfla; istru­
zione (a in grazia sua vi malido quésti' 
quattro ;aoarabooohl ) :^- ài suo flaiioò 
11 maestro Lana.:,*;;J;;!,t 

Ci fu anzi tutto ; un opro di fanciulli 
conapoompàgnumanto di spinetta -^, un: 
inno alla :Pàtria ed al Rè — Segui,: 
una; breve lettura dèi maestro Lana 
iiyènte;per tema 1',; istruzione e 1' èdu-

;óàziona, ia prlinai.esaar i\m%i dal tutto 
.davoluts. ài imàeatèi, ; la seconda ai pa­
dri ed alle madri; —, Chiuse l'àpplau-
dita sua drazione; facendo i ' elogio dei 

;Ì8Stè dafuptò MàèitfoB prof.: (jj diiegno 
/Sabbadinl ; Antotìidf'uomo. varamente la 
di; cui-àiiicìt; ambizione era :dì; tirar su 

;:4pi '.bravi;' alli#i*;d)sagnatòri, e cosi 
Concorrerà opìi npn;popo iili'É'tama che 
ha .Geiiiòna di pdasodéreyàleu|i artieri; 

l, ^pi^'^ftro:oòro.i;r— Poi: 'là''dlstribu-; 
•Zioiiè dei premi., -Eld era, bèllo' '•veder" 
: confondersi ;frà loro II-figlio;; del rlocò 

ne':supi,'ipiù .;baì' àb.itl ; d i :'festa,, ò'pn 
.quello ;dai;'pòfero in' coccoli;' a:Malinmk, 
—• Compluta'isi alzò: il ; cav. doti. A. Ce-

• lòtti Delegato :'scolastico' mahdatneutale 
è disse quattrd,;;parpj8;di sentitnentp de-; 
liòàtÌ8Simo;,phe ;jIon '.lèggeva/ dia' Pha si'; 
'yadeva, proprio gli'sgprgàvànp'dal;(3uo"t'a ; 
: —ParlòideifsèiltittS^iitò; dèi! dovere'-- ; 
; :it:'"iiii|,lfell!'i*'riS*flW'"H6bili«# 
;%rgiiit*dH?t(ppofsi";àll':inWa,an te,''; scatti-' 
Sismo,;materiali?lii#':-','Ripeto; fu pfò-; 
:i:prio abe'u ;a ragióne' applttuditissimp. ' 

Chiusa da .jiitìttio il geniale convegno 
un' aitilo inno Sili Re , ed alia Regin'a. 
~- Scolari, gaiiitórì,; autorità tutti ;8Òji-
disfatiasimi, ''; 

' ' • ' ' • • • • ; • , , ; ; < " • » » • * : • ' • • ' 

Qui,gjan ,0031 .̂non c 'è da aggiun­
gere di;»notevoia.; , .-

Presto si porrà mano alla costruzione 
della strada che : mOiia ' direttamente 
dalla frazipiio; di Ospedaleito alla Sta­
ziona, ferroviaria, che prima d'Ora ara 
proprio illusoria od, ironico il ;nome .di!,: 
Siaziona Gemona • Ospedàletto. -^ ft: 
Consiglio Comunale feoa .della in nova­
zioni nella manieri d' tassare i comu­
nisti -^ sopresse la, tassa bestiame —: 
mettendo, su invece il fuooatico, dimez­
zando ..quella dfllle vetture e domoatioi., 
'--:, Va; da sé, ohe ' ppal si scontentarono 
.ed 'àCpontèntàroDo ippl t i . , . . . abbeiiehò 
iiii pagare credo; nessuno è contento.; 
-r~ Dopo, tutto ipeai comunali quaipuuo 
l i dove appportare,, sé; vuiil; goderà dpi' 
vàn.|aggi/ ';— Il ; ppsipprìió al posto di 
medipò si phiusa ài;20dello;soorso mese,, 
senza'oón,correiiti.'"tt?' Quindi' ànCò in,: 
:;que8to ranao npn ; ultimo del Comunale' 
servizio faràn uopo.fdelle; modificazioni, 
—; E , chi Torrebb|;;;{iumerttare .d 'un 
tinto, io stipendio t(gPrescendQ ;la lista; 
dpi l'abbienti. '-" ; 
; chi dal tutto « a , tutta opra». Per 
parta mia io porto opinione Che questo 
sistema è possibile ed 'anco utile noi 
comuni prattameiitfl rurali. — IVta nei 
comuni grossi e dove, come qui, vi 
hanno pura, non p^che persone collo-

,cate su iion bassi scalini; autorità, pro-
fpssiouiati ecc., eoo:,'mi parerebbe fòsse 
un.dègradatiieulo il voler loro imporra 
«n medico.'alia cosi ;I'andpi-bbe, fimpa-
: rócche ognuno del due inèdioì.h;i dei 
oouflui precisi pel territorio del Co-
:mune. , .•''': 

.Intanto medici o, non; medici la sa­
lute pubblica ;é ottima,' s'ebbe solo a 
notare quaicha caso: di dift«rlte uno 
solo sovra un ragazzo di 18 anni, di 
Una .gravezza insolita, e ohe pare sia 
in via di guarigioiia. 

Verso i 19 verranno a fare una 
escursione invernale i nostri Alpini.—-
Credo smonteranno: alla Stazione di 
Udine — d'ónde a San Daniele e 
poi qui. 

Specialor. 

lE Città 
Il prof. SaViHiii stósi-l già: deputato 

del collegio,ydinè 111 e sòl-tègglato per 
peoùdènza; di'lìumdfeti'à.i deputati prò-, 
fessoi'ì ,t' verrèbb9,:'pdr.tàto Sàndidato a 
itrèviéd'npb pòstò'Msil'ón,::'Liiz|sttÌ ,,11 
iqUale, :à atffi;,:voltà:;;il près6tttè5bbB'';àì 
Padova •;p';>luÓgó-:idell-;ohpj|y:;Buoóhlà 
èlètto^,;8ènatòra,., "'',':'•':'; : • ••?**>••: ,,S':';jil ;..'';:, 

. „.lo Nazìfinatt,;^Sòttò8pri-
zioni-'pPif : i'Mtì4tiÌ8to';,d6l Oóii-felonè'Pro-
viiioialp racpólttì ;pt'è8,8o 'la:;Librer||,Gàui-
;blèr«si;";:i','»';: •; •.;:,;;';:';' ''^•'•S'':~ '^'''i:'•''"•.''.:•.'. 
; ivSonimàjrèoedenta I, 78,*Santina fiajoil 
'Flàmmuzzp 1,5, Anna Sambuco l'ranolff i 
l.,.lp, Giovanna Dlgnan.FàniuUi;!; 2, 
;Oatèrma ;"'Franchi Mastroni 1. :6.:'Tòtàie 
;i;--95.';''v " ;.••'•:',..•;".;,;;:;"'''':':;"'''"^' 

djisi air ospitala. - ' Qualcuno dirà : 
bèllàiiiiovìtà. Una crisi; all' ospitale—• 
;ma;;8a ne,succedono ogni rgioi'no'l i : ;' ; 
,;;j Pìanp, :piaiio;:qui •non;»i: trattàSéilB 
orlai :àptii vanno soggetti i,poveri; de-
gènti;'net pio luogo;:-*- ;no,;si tratta;;d' 
una'opisi'ben difefaifta,';;; :;.'.;:;''-;,'; 
*̂  Si; tratta della orisi' àmTaihislrativa I...; 
';,''-Ci,spieghiamo.;';;-; ';:-̂ ;:; • 

Pe r ' l vècohiJed-insisténti dissansl'Pon 
il nostro MuÌ!Ìoipio,;ì:inembri'dtìl'Cdti-
aiglip d'amministrazione dèipivicp.Ospi-
• tala;:non che' ii ;Dii'ettoJèi;;harii)ó:-;;:isri; 
^«ll'a::delibaiato di,dimattèrsi ittimassal; ;;; 

• Noi speriato ohe si 'trpverl;il modi}' 
di spongiurare Una.crisi 'èiiè avverteutìo;, 
cosi repentina potcebbèipregiudioare gli-
intoressi,;di,unÌ8titul,g:tànto:ut,iiafl tanto 
':inipprtan|e,,: ,, ;,.,^,,.:';V.-^-',,: ."•'̂ ., ,;;;'̂  ;"' 

;;;ÌMedagile(:-^r--*A*t?Mmp*iiaila:'MàrPhe, 
p 'è li'à:,certo signor:: G. 'Bonariva;rapi 
presentante di; un ,01 fcòioPàrtouopao" 
Q. Bj:; Vloo- di; Napoli ohe dipè'di'tànerè 
un' esposizione, artistica pertnànantev 

ll;signorBòàa;rJ.ya';>n6lk sua qualità 
di rappre8entant():3l»i3lrooló''8udàt:tó. 'ha,: 
spedito; ad una " yéntlii^ dei; nostri' 'arti- ' 
sti, una;iOÌrcolaì'é:;;a';;8t1iÌ!Spa',;in cui :sta; 
dèttotohe ii'Circplù' pàrteiipppp ha loro 
dmaatO; uiijyBèdaglla ,di", ijièritp per le 

'.:opèra, esposte àtla , iiosfra; ..Esposizióne 
•"artistica.-,,-:; '' • ''ff- .X' •• ; :J^ ;":-;:»-*:";"K,,'''4 
; ' La circolare pertì^Ssògglungè òh6:.;:bi-

jf^ógna spedire pn»wa: di «ricévere;' la; tiièl 
dagiie lire;3Q:per là tasBaslabilìtasdàl? 
l';artiòplo; lÈÌ«;d6Ì 'RègpllmeutòI:';';' ;;: : JJj; 
: ;Ògn;u'iió'di:leggeri'cpmprendèrà';ppiae* 
si'ilabbà chiamare il teutitóvo dèi;' si* 
gnor-Bopariva.:'; : ';-'i,; '-'.;'' 
. Esso'è unaspeoulazipnèbajla e buona. 
; :E dire che dal Ciroplp : Pautanopeó: è : 
;(,ró«i(i»n'tp!-.-i;flj)prBWOf»#;piènta(Wn^ 
S. È. Depretist'presìdente'dei; :Oòusiglio 
nèl,5bal-regtiÓId'Iiàiiallil •' ' ,::*:;;; 
:' 'Imparata ò popoiil..., Ì;n0strl padroni 
BOnò,;moralizzatori pteacpeilenzà e.Vpl 
àpijjnón...,. imparatès'dovete , esaere',;i 
•gràtì-zucconi 1' •'' ,., - :̂ .';-';•;, •;•'?:;' 

Banoa Veneta, uno soaroerato. "— Con 
-ordinanza in data di ièri della. Camera 
di Conaiglio del Trlbunaia''veniie, ieri 
ateaao provvisoriaraèuta soaroerato sepza. 
cauzìoue. l' Antonio Passito, padre dal 
Giù;8.eppè Eugenio Pasatto ex-poiitahile 
della sède di Venezia dolla^Battpa Ve-
hetat.' ' , . • . : , : - ;,:::;,''" .•'• ' :f''i:'"'':, 

.Banfl|,, Nazionale,,-- ;P,-;órrt;,ibnànzii' 
gl'i 8tlÌMimaiiti,, dalla ;BànPà;''Nazionale:; 
possono 'spontjirè aiiphiiii; le .cfimbiali ; pa­
gabili,; nel.je piazze'di;,tranì''e;di,lnipia.; 

Chiainatà;della;òlas8a di leva sotto le 
,ari»)Ì,;.'T:--;li ;mini8teró; della;-guerràt sia:; 
per oóusidarazioni; igiei.iPhaj. eia per coiir; 
siderazloui di ordine; tecnico ;m'ìlitarè,_,;: 
reiatiso al guadagno di tèuìppjplie,8j'j 
farebbè:;;:heila ;Ì3truziOue delle"'Mclùtefj 

;h.a:; deciso,: ^^ otiiamara in; servizio;:' dai; 
188i in poi, ia;:piasse;di. uuPyaS'leva,; 
npn più popae.in àddiatro; sì .è:';sarapre,: 
usato rial gennaio dall' àniiò /successivo 
a.quello in' ciii ai faceva 1' esti-aziona, 
ma bansi; nel mese di novembre del­
l' anno stesso' in cu' ebbe luogo l'estr^-. 
ziona. •• ;- •/ .'.'•!';•,-•' 

Anticipando di duo mpsi la phìawata 
sotto le armi, li:ministero della;guèrra 
confida, di vedere io graii parte scemate 
quelle malattip: ohe; spesaò pplpivàuo i 
nuovi militari B'clie èraup d"^"** à'Ie 
notevoli differenze; di óiinià;;,ailè quali 
ai trovavano esposti i coscritti nel re­
carsi dall'una all'altra regione per rag­
giungere il Corpo a cui erano destinati. 
Quanto poi al servizio militare par se 
stesso ritiene l'accennato miniataro, che 
si avvantaggerà non pò'co dàlia atabilita 
anticipazione di chiamata dalla nuova 
leva sottp learmi, giacché alle nuòve 
reclute potrà darsi un ammae8traman|o 
più largo, in guisa di averle,bene ini­
ziate alla militare disciplina coi tornare 
della buona stagione, època in boi per 
solito sogliono di preferènza iniziarsi la 
operazioni di una guerra, quando l e oori-
dizioui pojitloha didivecsi paesiiie'ran-
dbsaero inaviia,bila.j,lo, scóppios • 

Vandita di tiÌBniJ;ìfenanlaJI. -^Cessando 
col 18 •delS-corrénta mtso di aver af­
fatto la Convenziona 31 ottobre 1864 
stipulata colla Società Anonima pur la 
vendita dai beni demaniali, tanto l'am­
ministrazione del Demanio, quanto la 

Società stessa, ciasohadana por ciò ohe 
la riguarda, hanno disposto con appo» 
sitè;CÌrcolari,:per la pfaseonzioné rego­
lare dèlie .vendite. ;oh6;,riiiàngótitì -a 
farsi, ;a.,; èhB;d'òra^!:ihnànzi: saranno ' 
dirattamèntèleségiiitè;: a òuì-à:; dell?àm- : 
miiiisvràlipne'idèWànlàle, Óònip'par ' là 
gestiigiè'Alte^ttaioKftìttÓirà'in'.'oòi'iS: ••*::/ 
• : ;A,ilt;dÌflÌtaiòtìé:;di-';guestB"^ulHriia['pèrf : 
lé;;cÌaàti;SólittiÌuà: àd!,i:àvétW:;liigerÌnzà ̂  
la;Soóié(à,';gwà;::p»=oyvèdùti>:'Jèol riiazzó ; 
,'di ;' un ;; ufflolpiai',: tìtraloip?. oHà ; :sàfà:;àl • ', 
l';uop(J"po^titttitó. dàlla;:!Socieià;;Siatìà; 
Illa del; quàltì non, può fiii;'d'tirà pfaaà< *; 

; girai,,,la'-;durflta; '''; ' •".;;,;:,*, 
;ll passàggio al beiBaniodidàttavdb- ' ; 

dite:nòn;;sltara' Il aistamàitìn :ctuj;p;ra.: , 
tiìoàtò dalla SòoiatàAHònlniiaiSenbilol^^lìS 
Passando là ;f(ipilitàilòhr*|dà ad ; t ìa-àèl ;!' 
cordata, rimana obbligatoria' là rlpatii- V 
zlpna 'dall'ìnoanip"'nèl^oà^i^,di dèséfOh 

; zìpiio .dèi pripóò, non pòtéiidóstipiù pfó-
: cèdere à yeiìdite; per;licliazlone o trat, 
,lativa pr ivat i , sp: iion dopo 1' pslto in- ; 
fruttuòspi;(ii; duaji'ùoantii':: ; > ;; ';' •:''«/^- - • 
;: Altri; ;lìè'i(i.;Ó8Ìbbiii^ènti;;rlguàrdaiio';: 

Soltanto lii pro;cedurà àtìirninistratìva : : 
per;' la;:«eàia; itt;:vendltà;: del;beni ;:e : 
per l'eSèpUiiona; dei'"Contratti.;',:. 

Attenti gli iiigagnei'ì; ed arohìtèUÌ 1 ^ 
-'̂ Bli iiigf'CT.éri: ed 'arohite'tti''Italiani,"; 
alle sòpièià ,ed;,ai::opllègi-iu cui èsàisi 
rapoólgonp; raMmaiitiamochflBéflde- poi ; 
|iórnò_,51 dJóSWbi'a il tampó ,;;8tàbilitò : 

t|ier: lè^pjoiìbsia di qUel^lài'siti'dèi quali ' 
ipjió essore'^eSlderata ad utilelaidiscus- ' 
*;siòiiè,:;e;;;yri8':,tali;, proposta, devono'"ès'; 
iiera 'inviata alla Coiil'tRissionB: Esecutiva • 
( tór|bo'/ paiaèso; dilla; R.;'::Aepadèmia 
dèlla;;|tiienze,,'sedè;dellà;:SóeiBti degli '• 
ing8gàètì|é ;degll.lndilstriàlF);;-:4': '.;;,;:?;'•;; 

-; , i à Nevài.^-- DtÌrèdhe;dà:;tioI;:là':hè'tfB' ,' 
:è';padutà;:in altsBjpat^l-d^Ipià;; I ':; 

Cosi rilovlàino; dai : giornali-oggi ri- ' 
'cavutìi; ' ,:''•''"/•.':-.;.•.-:>•:,'''•''• ,.';V-. 
-• ;:'Tèatro';;||lll{iBrva.-;--T-,,Nurìierpsòi;p-ìspel-' ''* 
tissirappnbblicp assisteva, >:,àUàJ;,jsto 
sentazlone:'ai:'Ì8r'J -mi^it/t' i^i0f6:>-}^.,-'.• 

La bellissima :ppmmedia.£t;6òrcftfti; 
di: :fliifl'p/Oro:'reniia sentita molto voiè'n-'; 
tièrl,;tanto più'phe èssa, venne recitata, 
in;::Ì!Ìodo' Inappuntàbile.; ;:;*- i • --
;,'; 1 bravi artisti deìià. Compagnia; mila-
riesè .aoiió posi; iienè.,fra ; loro; afflatati, 
pha 'é;(itt::Teirp; unkpiacèra.séntirlil ';',; 
,/; Il Cavalli po l e ,ùn; artistóna;; egli'sa . 
truòcàr8Ì;:in,;mòdó:8Órpréadeuiè;:;e liastai;';; 
àyarlp; vedttÌPiìpri; sera,,prlma';' nel ;;j8of I'' • 
cAetl a ppacià'héllà Payolamenlo/blpscMl-
lK'rà, par aver un'idea d i ;òi6; che sa 
;faré. ';,-,;;;.-': _:;,;,,; • • ,;5i,; , --'';--
:;;:';'ÌI;'brà5W- artista ha ;de!;te- cavatina 
priginalii molto gustose a diveritè assai 
"obh' i:suo,i.;;(ratti. ;Sempre di ;buoh :;ge-; 
nere p spiritosi.,;' ' ' . ; : ; ;" ' 

Quesia sera: ariedra, o' è un attraente 
prpgrainmà- che: farà ;àndat'è. mólta- gente 
;in';|eatrp,;.;,-;;' '''...:v':-'-;;V;:,.:-:-''','';^':-;,:;'-: - -

'E'ra'iiò:n;inoltP senti i^èàÓ :t/'HiijiÌdnés, 
.in, niar, iVoddr e ,̂ ,erMcAèe :e, rapite'altre; 
produiiipni dal teatro milanese g ià . note 
ed applaudite. . : . ; , . . ' ' . , . ! -

Quastasèrà si darà là brillante óom-
media in, i i i ia t to: I7n (iras;deinocraJicA, 

,Pal(à;sighora,Erminia Guider; in' u-
:ptj|lf^ftii'sig.Bitrdél|i; verrà èaeguitp i l 
sffjjèttó's Un bacio rendinii » neiropèra" 

Miicaiìde di Sorrento. • ' : ' 
' • ìndi la <!ommedia; in un .aitoxDògo, 
e! ;»noìr»»lont.-' •:•:•::;,,,"i' '•",':. '.^•;,;Ì,; 

;;.:^Chiàdijrà;:_là'serata; il,;lànto",fpp|à,u(JÌt'o,. 
'y;àudeviila;iì ;flagio(oménfp/oìisci<Ì(Mi-î  

•i'tìuànto.'prima:, serata-del'sigfloi-'Cà-;/ 
';ravàtì.--: ,'.;:;'';";;;';-•'''-v ', ' ; ' • , ' , , ' : ; ' ; ' ' ^ ' - 1 / .-
|fs..TÌati;o;;NàzÌììnate-r',; L^^'raarlpnetòiv,-
fstiòà'copip«gpià:;Ratìoardini) questa sapf;.; 
'•allp,oì!e YtpiuiPZza rappresenta:-...If'fete^ 
cliino': e .Faoamlìd di. ritprno,:;dagÌi' studi; -
.di:;Padòya;̂ C|RUii4**)|ar.-;-:•:•&:--'• :'.-•':*:::* 
; ; PePTÌI 'p^bljiicd^--r I)epiéó:a opiitinUàra 
il commèrcio delle manifattufèi^mi pregio 
portare ; a o^'?*^")^vdpl ; piibblippi:: obè ' 
il mip;'v;nèg9Mó;;SÌtoj 
ilei looaiì;deiisàBtò '^'"Ll®»M,l!!atS sarà, : 

.com'è pèr:::lo/:'pfl8«ai^JIÌsunet%^temepta--
provveduto "di; ifianitàt'tufJéJii'JSIai ''filo, ' 
,coton"è;;e seta, noiicbè:Idi'i'S^Si'àti;:da, 
ohiefa'oon òro;ò senza. ^̂  !; '":•_••]•'.'• 

Tanto per i:;j)rezzi^ ora più'limitsti ; 
— quanto pei; là pratriurà'POP oUi var­
ranno .evase le ordinazióni, apérò che, i 
miei vaPphi e nuòvi olienti vorranno 
ononrnji dai llorp, ambiti comandi, acni 
non, mancherò di adempiere in modo da 
rendermi sempre più dagtió: dalla fiducia 
da assi dimostratami. ' : 

, ;G!Hscppe ..Fadeiii, 

: ; JTota j | U e ^ ^ 
: Monsignor,,L..;.sorprende, in venerdi,: 
Un prata; suo subordinato mentre .sta 
:maogian;clò; uriabistecoa^si ; 

'—7 Come I grida il prelato opn ac­
cento |iidignatissimo. Voi mangiata carne 
oggi ? .Quale spandalo l..,- Ma non; siete 
oaltolìoo:;fors;e? ; 
. — Mpnsigoora, rispónde: il prete;in­

chinandosi, r anima mia è profonda­
mente cattolica, ma lo stomaco è pro­
testante. ' 



i l . KRf u t ! 

Alleluia. Ecco oorap, — sì raccontava 
«otto la éappa,de! camino, — ebbe'Ori­
gine là parolft Aiieluio: 

,A guwaia del :»6pbloi?o 1 di OH»tir :fu-: 
rollo meésl tre soldati ; l'UM xfmnéesé, 
r a l t r o w i l a n t ó r t t terso Aedé»»; Quan­

d o fsli séopWohi^:'illaSéitólèrffr*":n'esci, 
•fàòriyi:tepòìto*,«'l»!l'esolla&11"ffariv 

' t ó t ì W t ì i f l r t è : ; r a * W Ì # é ! d o f tìardò 
•. eJfitìitóSteMÒ^rispose l'jmi—AhM-
• "IkM ÉlcSf tóiftajà ? ifctooff »::A/lé(«ìd, ;E ' 

cosi; |ipi|8^ji*6^«80Ìanjaàotìf: fdOcoltó iii 
:;'ta*iiforii8foSo* quella -TSòe divenirti 
.'pfliViiiiìvérsàls:nella Ohieaà porwgao 
; : ; d ( ' ; p ì l j ; ' ' ' > - " : , • : . ' ? ' • • . ; . •,.»,•;„ • •••:".•• 

'liàiali;. 
•'• lliSpgp .dell'òlftci 'si:'tìolà)iipl smàndo :.:,, 
!• "éfin il 0 sui : priWi : a ' pasòoltti : la : : a gnelle;' 
• Homa^dalrmào dettò:;l«|gi;iil::|BOndQ.^^ 

; ; ̂ Spiegazione, iella:, ^Sfkmda'ììa^épdenté: 

' . lina (raBatlìarin tìhlflsa/ 2 - Era sul 
, fldrS'della età'perdliS nbu, contava ohe' 

> 23;,a!ÌSMr»ì|ài«'' Ógheif'nata a, VaUiah: 
• gioV'dS'-qualotei aùno -diniofayà ti %></; 
roaàiiiu" via; Fama D, 6, faceva la sarta;;; 
: Pie«a>;WgMzià e di beltezZÉ non t«rdfi 

; a;sentire:!i palpltiiidell'a'noré;*:, : , 
' "Glv •'oèisliì' Suoi sf àfassàrónO'iniUU gio-
: • vinHtK S f to'Gìóyànb:i,DéÌl:i,ìt9<#fc>'ei 

• :y';l!f&nì|;; IJ^'amò'àoòìrrtttftpgrtpi^^^ 
,' ••;BbbÌtóoJi^.''^y"-;j;;''"'---:';';'';J-:'i- :^'':'';:;^' 

:ff*pàrS'o!Ì8',«gHyIa,ri(iràa8àfe^' : 
-ŷ -y Ma^l^J&nigltó'delgigvitó non lìó 
^•^?oleva•sapere di qùesio'atnpt'e. 

. tìiovaiini oMde ih óòsoi'iisiòne, e venne 
,i'. 8oldiitpi?%BÌ:,A5g'reggi isento :̂ ijayài lerif-
.'Nófaif,y'di'" gnarnigrijiie qui*! ad': Odine. 

^^:t,'ippl6|gfjl|::t|Sgul:lii'eìeriaefldó dâ  
;:,;lUÌ'»l(3rnill§ffó%ìSÉa;;dt;ma 
;, vista» Infine; di; ionseg&qzssnotf 
; delia lóro roiaztOiièanjorosa. '''y''^''i 
; i l |iò*inf éon le oredèW e k lioen?lò; 

Ijà'povera EfòainlS'itorhò a Verona, 
'•;.cbi-cuore'angosciato.; Ì , ' , S i ; ' - i"';-' 

.' Ora avve;nne;,oh.e,Ìl;6ilSTà(i6;%sold 
;; di jCavilili-ii'jvffd6''|ò<ilii"|iprrììjaddietrO; 
;•. ;a; aaSR\iBi4loèjiza.,/.'V/';;/.!; .;••'. •;•>;-' 
Js ,C;01i*Ìilip;li>'seppe s c o r a l a lni,;mà 
••' fU;i'8s|tnrtffS?""-'̂ 'i'''""'f*'rt;Cv;':"V,:;;;;;'':;;'-V; 
; LCJKèlSI'lù-eupréAiirppiposita di-

spersito.'. ;: ''«&''• ::^-i-''"':[V''c . .•.•': 
L\»ltr,a; màttina'ùsblii bas> psr tàtìi'pj)'?* 
All'è 7 e mezzasirMÒinrvi^di Mezzo: 

Porta Véscovo ali /òasi segtiaiaw^ 
Trovata; la pòrta 3oqót!iu8a;entfòy^ 
; lvi,;ln:,uni;jVàn.za';a;pian tê ^ 
finoorH ;lìi!.,tó&ìt'ilOipvàhnt 'de 'M. La 

r.ragazzaj:!^^.^^^^)^^, ;el'l>P: con luisun 
"breyS,'. ^uprepo';oplljqijip.;Il giovane la 
lioei.zì'ò,cbr»(a;lpau,tBièisi' voltò sul flanop 
come'!perjégiiVtare'à dormire, L'Erminia 
perdette il lume degli Pooiii e bratiditp 
un piccolo coltello gli vibrò;Un colpo al 
callo, poi (uggì, ; .: 
; La' ferita del giovane soldato artutta 
prim« pareva;,grSyilaimae certo la-Uraa; 
ha rasentato'la cprOSde. ' '; ' ¥ ' : ' ; " ' ; ' ' 

- Accorso;lt dotti,Nprìs, poi un medico 
/militare, gli prestarono sollecite cure:.e 

•/lo feceroitraspùi-tare ali'òspedile miii-
iftaftì, -.dye;8i-giudicàvì'òhe,; salvo compii^ 

cazipiji, 'il ;fefito!;pfltrà;gHarlr6 fra dieci ' 
" • 0'<}ui|iaifei:?giprtip;^ -'i'^i]';''. ••';:'••• 

Lajfel-llifce córsa,da "Porta 'Vescovo 
.alili'^^a;,òasa-in via Parnà, "preàe Una, 
VpioJfola t6?za"ieisiii*scàvyallWdVoghe{:i»^ 
:, Tlpip,. ove•-'ooImperò' Pltfr^-(Centesimi; /di;' 
j^'StìiTSsI-forioo/ polli/'solit^' scusa ;,'dBlla.; 
' ^polizia,dei rami.!'; f ; ; ;; - ,/ ''1 " ' 
,,'• Si recò'Delloi;iOhiesa.di';Santa-Eufemia 

;ed ivi, verso leptto,:mBntre 8.,i|cele(irava 
la mess|t.'ingli(ppchjatsisi vicinò all' aitar 

; maréiofeitfangugiò i l w l e n p r , 
'; . ' DettOiMtt giUàpsP ;Raddp'crivers:i,;co^ 
v; ;vnl8a,,"óo^/1«:Ìpùma'9llajbppeav;'' ' /^ 

I vpflpl4i;;i|gyflti;'B; 1': arciprete, i;i;quaU 
a :tu,ttii:,prÌlna"jcrPdBttero :a ;uno;sy.eni',-, 
menti i posero ;ia>apljevarla; ;';• ; / ';:.;': ^ 

Comprésd;di die posasi trattaVa,;l';àr-
oipreieflé: fece subito ingoiare della ma­
gnesia, poi raaàdà:,"p,ep il; mediop. Oprse 
il dottor'Quàre|la, corsero;il padre ed 
il fratèllo .della snioid)» e l'accompagna; 

, reno in:vekur'aair'aspedalo civile. 
Appena potè parlare, disse òhe dis­

sensi insorti coli' amante I' avevano con­
dotta a quel ./passo e se ne mostrava 

,,• contenta. », ., , 
Diceva ohe le era gradita la morte, 

•^che non, si bereassero; i motivi e le cir­
costanze del fatto doloroso. ; ; , 
.-.Parlava: con fca[ic|èzza ; non portava 
in*'voltdi segni dei'pati.menti che se-.: 
guono' un avvel^nairaetttp;:iina:,p,u|tfDpp;p; 
lo statò diVlei''etó dÌ5pèràtpv''»X;;;';.j "' 

I medici disperano di,salVarift", / 
', ,Un episodio stftinisSimo, ';' ' >•:; j 

; 'Appéna giunta all' ospedale vennèjn-
; terrogata dal giudice istruttore sijl ten-

' , J t a ' ò assassinio del suo amante. Easatri-
., spose freddamente a -tutte la domande. 

Quando il cancelliere ebbe steso il 
verbale, glielo presentò, 

, .-,; 'LR Erminia prese la penna e lo firmò 

con mano intrepida,,, poi sputò iti faccia 
al oaitcelllere. 

Lo stesso giorno Nicotera sputa,va in 
fàccia al-liovito, :̂  . • :--

Decisamente viene di moda: la sputóK 
mania, ' 

ifòMiaflf 
, tMle^géi,,prpiiiMakmc0iSf>alii. '^. 

' ; Hompi: iOir La/ coitimis8ionél|ier il prò-/ 
gettp/''di riforia.a/delia legge -op'ìnuiialé 
ie,/;protri(ioÌ!i;le;; eàaufl'/ ogil lì:5,etadio/dÌ/; 
/iBèsstraa.;»,;;, Z:,:̂  ',/ :'.-,'[' :-;' //,rS, ^•^^;W,--:V 

La /còiiì'iMisaipna '•* deilbèrò./ • ìiiEo'6, .!/di ; 
prpcédBré prltiia'delle ferii :;,nalftiiiie 
alla/tìPinina di relatore, 

.;';;/:'/;.i/ bilamio.' ;-/,:•/-/•;'-/://• 
' / /La /oooitnis.sione: dei iiilanoio; eèitninò;' 
iei4//il'pw^eifó-sulle maggióri 8pésà,rp*^ 
il'/bllSnoìò del/nitì'vo' del l883t,KÌttiàndfi/ 

:pói/itila: «ubfgianta per il:bilà1i&ip;'dell4 
/flnaiiza ,loZ/studlo/,,dlj.alcune squéltiòlìt 
'speciali, àlJa/yib'giUDta dei lavori5*pubj; 
,blìoi là;l,eg|è/;per.la/tratì8aziona poù/1»; 
-inlpresij/Gluastalla." --•//.:/4'/*'' ;'. ••fì:J-'"-0 

Dichiarò infliie dì 'ohiam!tre;n6l suo; 
;s6no, per alcuni schiarimenti t/mitiistrl : 
Deprétìé,'Magl|imi, Ferrerò e BaocòUi, 

iu'(' :lQ-£ipi''e<ìuaii0m. /-::;::'%:•!,• 
| ; Ì L a giuU/tiì, ./per la perequazióne fpn-̂  
1Ìiar,iaiÌol4: l'opera di ;ooordiiiamentó 
;'deiia/legge,;La commissiona nominerà 
•prastoii/re/latonv^, -

<-/;:'*-;;;t:..,;/Jv''l;f#^6/i(ÌMej(anìti/ ;';,.i.;' ;' ,/*' 
,' '. •iÌò»»a.;Ìp.5Ìl|i:'8ftSptfe:.sàlttté-/,di ,'Nî '', 
Opterà erà/oggi •nipitB/migUpi'àto,.Anche 
LOjrjto migliora abbastanza rapidamente, 

/ - - ; . ; ; 'Pc^ | f f ; f | IBn | J fe ! t ì« ( i i« . ,:* ' 
! i ,Sttoane/g|i:^oii,/i)ló(!Ìitilk«gliaaÌ, /Oe-
/nala: e/d.jffi-Saittòyàp^^fji'àijno: circa: il 
progetto: per i/;prpVVó^ÌffÓnti::ìii/ favóre 

':della /mariua /ii(|rcantiÌ||;,:/: ;"/ ;/; ' 

);/;::i/''Qt«Ìf1iriaÌ&é/'4folfcflnò^ •'•,•'•/ 
ll/àfp«»(«r % iJPftjSi/iltix) 'organo 

vatiÓ^neipo,: pubbllpa.. l i / seguente /nota 
evideHemente- Uffio/igsa j,:Gi /si chieda sa 

/il papa//rjpeyerà /Ippriiioipe di^ /(Jarmà-
: niBì sa qiiesii: alJitassa'il Quirinale,, Si-
,spóiiderempnptfl|i;,nelle nòstre' abitU-

;^ÌBÌ:;prègiU;:iéar8:ie dfiflisióhi del'Vati-;^ 
/paflo^TUtta^^ij non ;v 'ha dtibbio,: chej 
instale caso "li papa saprà salvaguar­
dare pienamente le esìge/nza della Sua 
dignità /téìierido;oPiitò delle/difficoltà 

;deilaiSltuazioiie./:j':i/':~'/;..J' ,'. '.:'/•/•:' ' -j'i.,.' 

//'i'Z/ ÙohiìocazipneM elettori, ; 
/ // I collegi di lioiìia, Vicenza, Treviso 
; è Bologna sOnO-ooMpóàli per il 30 da! 
/pprrenté./Il ballpittaggio avrà luógp il 
'gjpifno 6 gennàióìjdéll'ànno venturo. '" 

: . ; ' ; . : / . , , ; ,ÌyicPtó*tó/pracesso!o. 
// flom^; 10,:Jll'òmlnciata contro l 'on. 
Nióoteraì'isifuzioneper offesa ad un 
publjlic/ò funzionario. 

• ll;giudioe era accompagnato da due 
/ periti ìfnedioi, , ' J 
; Egli/voleva raccogliere le prime-in-

,/dagiiii »^_(:e esaminare/,Je ferite.''/ 
/; Ma .1' Óiìff-NioOtera, digp.il Fracassa, 
"hoii parmise,'Sle;,l6 'ferite fp88erp;esa-.; 
tninate, desiderando fosserg /preseiiti*alla; 

; constatazione 3 medici ;óhè' lo curarono' 
òiiprev, Ber.ttthi. e;,Tasso. / ;j .:!. 

;, •:; .%iG(«, .aK(iri3 ;̂̂ iS.»M; 4«i!(n«., '/^ ̂ '̂  : : ' 
:yie«n0,lOv A Stpqkeratt;fureno la-notte 

scórsa àfflssi in mólti luoghi, prPólami 
j/sediziosi, 'i^propiaml eran firmati così -, 
•plMcphi gruppi/'aaàrphioi; 

iritìiaa*Pósta 
1. radicali serbi. ' :«, : 

Belgrado 10, La Corto marziale con •/ 
daniiò/a morte ì radicali. Teodorovii-h: 
e Milosevic, il tabaccaio ad otto anni 
di daròare;/Mihailovioha cinque; as­
solse gli altri imputati, ; ' ; ' ; / 
. 11 re graziò i oondannal;i a morto 
commutando, la;.pena à 10 anni di óar-
cere.^ • ' 

homlo. 

Homa 10. La Gazzetta Ufficiale pub­
blica le dimissioni di Levito in liata 7 
dicembre. / 

La valigia delle Indie. 
Brindisi .10. Stamane è sbarcata la 

Valigia delle-Indie ;. tuttp procedette 
regolarmente. 

f 'er i «ewlri, ; 

Londra 10, Anche gli Stati Uniti ao-
pettarono l'invito deli' Ingiiilterra di 

;/òpoperare con la loro forze naya,li nei 
m.ari delia:/'China a tuleltt/do'"neutri 
nel caso di ostilità tra SÌ^;C|iina e la 
Francia. • ' : . ' '"''SK''' ,;,,•, / 

^\\, ,";:-';,\'Kg;tólÌlé;:-; .};̂ -A^ 
^/;Calt'Ó 9,'Un «Ofplii di: 7ÒÒ?s!^ìàti:à 
-pinqiie' ói-é di -'ìiiirtìa dav' Sttakiii; / fu; 
-masstìóMito .dai i^lbeilli SóìitaBtitfl/c,;BO 
;:aOmììil;si,'«)no.saly*|fVi •' '/-C./Z'i-'j'/'t.': 
•i'Calft)' io . Tutti gli'eUropei liono'ijpttf-
:tit(/d8/Ka«ouni: con/.vapora/speói'ile-/ 
Oiùiìll a IBerber ooiitinùano la via del 
<Nilo.-:.-/./'.;./>/ì;//,:/-;/,;: , ; . ; . , . . : 

• • ' ^ ; | : . ; ! f / S c a g n a . •;'^,:';„;•.,/,"•;'; 
"̂; stogila ÌQi:/É?pi*obabile;ohe li'priti. 
pipè;,di ;Germaiila si tratteiigtóìn Roina 
/ti'p/gióriii;I / • .;./:////;.,/.••' '•';'.';. 

./;:;.;V ;«;; :|tl(^liiÌlièrÉ>à;-' • 
Londi-à i o . UDiilyiiems U da Hong 

Kpiig;;8;correnle; ::J /;/: 
,/I:;olìiffe8l avanzarono versò .Haiphong, 
incendiarono/ un villaggio itifportante, 
Le. truppe protstte dalie/tìannoniere il-
:ìaisérò;ih fUga, 

•'••''-^'l'rnnelii.".", 
PaflBÌ,*tÒ,: (Camera,; Riprpndesl la 

idìspussiprie dei crediti pel Tonklno. 
,Pe/ieIo»(!ontinna il discorso; |nterrotto 

/«abbaio cumbattendP/là politica, colo-
piaje dei gpVerno* . ~f • 

iProusi sostiene, il gpyarao,/'domanda 
votisi un ordina dei gfórnó di ' fiducia. 

Ferry nega che i i governo cerchi av­
venturo coloniali, Suo scopo èrdi con­
servare le colonie. Andando 4:*runlsl il 
governo voile soltanto tutelare la sicu­
rezza dell'Algeria. Andò nel//Toiichino 
per tutelare la Cocincina. L'ammiraglio 
Monspugnao fino-dai :t8,7o /in'diòava la, 
necessitàdi stabilirò definitivamente il 
protettorato nell'Annam, Dica.ohe tuole 
ooiiset'vare il polere;>8Òitanto con un 
voto di fiducia, seiizà• equivoci. Il yeró: 
oataooio in tale questione fu iSnatabililà 
dei gabinetti pariàineiittrl nelle tratta­
tive ,(jóa l%Chin'o, Vi furono tra fasi : 
Quelle/iniziate da Bonrre, da Tricou e 

.le 'tràttàtiVe;.di Parigi. Il goyeìSp frw-
:8ese„,ino8tF6 sempre disposizioni c o n * 
lianii,/ mii-,la.China ogni qualtolla j na-

/.gpziati/ sembravano ptos'simi a finire 
•rompeValf/brusoamente aumentando le 
pretese. La nuova ptilitiòa conquistatrice 
della/ China si smasoharò il Ì7 novembre 
pglla pretesa d' aver, diritto di occupare, 

•i/è' Cittadelle anuaraite. La camera dirà" 
se acconsente-si rimproveri la _Fraiióla 
di essere provocatrice,quand/p»,cerca di 
papiflc.àre,ed//apfire;paeei:'bàrbari, ,,Ia\,;; 
.póssilille ri8poUaéi-eono''tòlme|ftòrÓM(Jn>» 
sulle cut basii slamo pronti di trattare. 
- Ferry legge'iitmemoraudumpubblioatO 

nel Libro Giallo,. quindi /soggiunge : 
Tseng domandò poscia di ordinare alle 
truppa francesi di sospendere là inarcia 
su SoHtay e BaCninh. Vista la màn-
canziijdi basi,/sarie per un aoeoiboda-
meuto non sarebbe prudente dar/ taia 
ordine. L'azione militara* resterà/jfiéi li­
miti già indicati. Bisogna, siaino' forti 
lièi De.ta e teniamo i punti strategici 
per poter negoziare utilmente. 

L'attuale corpo spedizionarip non sì 
aumenterà finché Cóurbet noli lo do-
,niajidi.,' •//'' 

Coiiqhiude chiedendo un vóto di fi­
ducia nelrintoréssa dell'esercito e de,lle 
,trattative,/ , 

Aiidrìeux dichiara/ che bisogna la-
sclare'al gabinetto di liquidare l'affara 
dei /crediti ohe lìpn possono '•• riflutàràii 
ma biasima le / dissimulazioffi/;;del'/-gp• 
,verno.' :';'••/:• '•::''•';' 

Ribot non approva oomplelàmgnte il 
- governo, ma la orisi ministeriale, '-pro-
: dorrebbe: dappért,pttopés8i,|ù0taffetto. 
' Clemnnceau: dice/che il voto; di fidu-
/cia:è diphittrazione/tìi/'guerra alla olii-
nair imprpyara il gaÌ)jnatto che cóstàn-
témantehaingannato la camera. 

La diaóussione,generalo è chiusa, 
;; ,LaroohétoucUkld;-in nòmé-della destra 
/dice, ohe'rifiutà -i cjjediti al gabinetto, 
'ma li accorda ai soldati. , ' 

I créditi vengono approvati con voti 
881 contro 146, Ferry; dichiara di ac­
cettare l'ordina del giorno Bert dicente: 
«La camera convinta ohe il governo 
speghierà l'energia neeassaria nel di­
fendere nel Tonkino l'influenza e 1' o-
nore, della Francia passa all 'ordine del 
giorno », 

É approvato con voti 315 contro 206, 

Parigi 10, Il Senato respinse il pro­
getto di legge sulla ricerca dalla pater-, 
nità. 

lCemoiialej.6i privati 
AliiiKCit'ro C Ì H A N A U I O 

Udine, U dicemÈrs, 
Granoturco dal. 11.—-a 12.— 
Frumento dal .—,— al7.B0 
Sorgorosso da 1. 7.50 a 0.—• 
Cinquantino - . d a l . 8,00a 9,60 

I I E R C A T O ' F n i i T T A . , 

Castagne da 1.11.00 a 15.00 

' iMÉBliifliiltÉi/! 
Legna in: Sorte 
Oal̂ bone ;/'/:/'-

/»tì.85aaao 
: : Ì Ì Ì * 8 & a 6 . 4 0 

Oeiie àlSkiìsgr.-/ da-l.'0.'?8'a0.88 
Galline da 1.1.00 i l i l f i 
Pìailùitri d à i . l . l O ' a t a B 
Polli d'India r da l ,0 .90al ,OS 
/Anitre, . / . . : :.://• dai . .1,10 u.Ì,20/ 
Oche: inoi'te,, ; / ; ; • - - - //dà 1.1.00a 1.10 

• //;llÌBIl(É)ÀTM» • KlESO:. •':-
Fieno/ : / / da l . à . 00ae .40 
Paglia dà lettièra : dal . 4.30a 0,—^ 

; MlRltcAto tiBectii. ' 
.PagiupU; del piano da I; 16,40 a 17,70 

tMSPACCl DI ©ORSA 
VENEZIA,' 10 dicembre. 

A, EencliM i«od, i genU»!» 83.83 ad 38,93, Id, god 
l luglio 91.00 a 91,Ì0.' Undrii 8 mesi 24.97, 
» 36,oa/BVances» » vista: 98,66 « 99.00, . 

Pozsi da SO franchi da 20,— a — —y Ban-
cooote suatriàdie dà 208.29 a 208.e0j Fiorini 
lUStrlnoW d'argento da —.— «/—-.—. 

Banca Veneta 1 .geoiiaio dà -^a,— Società 
Oostr, Ten, 1. genn./da — » —-

BERLINO^ 19|ic^br6, . : 
MòMiiara 477.60 Austriadio «26,60 Lom­

barde 23(ì,lS0:Ilalilme 90.00 
• ,/ :I,OJróKA, 9 dicembre. 

Inglese 100,1(21— Italiano 90.1(2 iSpagnuolo, 
- - , — I j Tiaco — . — ( . • • • , . ' • • 

. ;;,^IRENZB, 10 dicembre, /; 
Napoleoà %oio -2Ò.-- —n Londra 24.97 

/Francése :99.80 Azioni Tabacchi, i — - ; Banca 
Nasionalo—i j Féwovìo Meria,(con,) :—,00 
Banca Toscana MM ; Credito ItaliaDO Ilo-
bUiare ,—0|-3i;K«nditaJtaUwis:91,22 " . ; 

VDBÌWÀ, lùSdioembro,,; 
/••Mohillwo 292,80.! Lombarde 189.B0 i Ferrovie 

/Slato. 810,60 Banca Nazionalo-886,— Kapo-
•leoni d'ot» 9,89' Cambio; Parigi 47.99| i 0«m-
Wo Loirai 120,76 Anstriàc» 79j7p 

• .PAEItìl, lO-dicembre, , 
Rendita 8 Oro 77:20 Rendita 6. Oio ; 108,12 
Rendita italiana 91 ;3a,Ferrovie Lomb, 180 — 
Ferrovie Vittorio Kmànnole' —,— j : Ferrovie 
Romane 130.00 '.obbligazioni ——,: Londra 
26.22 -- Italia .114, Inglese : lOO.JJlS Rendita 
Turca 8.66: „-, 

DISPACCI PAimCpLAEI ; 

,,, -MILANO, 11 dicemlire 
'Rendita itaUàna ,'91,t6ì aerali 91.10 :; : 
fNopoleoni d'oro 20.00. , —•—„* 

,̂ ,.,pVIEireiA,;.I91:,di:i;embrê  • ; ,/ . 
- Rendita aiteiaca (cià:t») 70.16"ld.ratitB-'<«rg^; 
WB.lO Id; aUst; (oro) 98,60 Londra: 120.80 Ut, 

PARIGI, I l dicembre 
Chiusura dell» sera. Rènd,; It,: ,91.20; 

Proprietà della Tipografia M, BARDDSOO 
B u t ó i i ; ALESSAND'RÒ, gerènte respons 

Estrazioni del Regio Lolle 

'avvenute il 10 dicembre 1883, 
Venezia 66 / 71 /l 6 20 
Bari 80 71 60 33 43 
Firenze 36 ; 80 24 72 10 
Milano 68 L 61 80 69 48 
Napoli 64/ 73 76 88 28 
Palermo 61 69, 16 6 87 
Roma 3 6 ' 7 7 26 82 
Torino - 67 "T 82 36 22 

Bxcelsior! 
POLVERI PETTORALI PUPPl 

PREPARATE ; 
, alla'Farmacia Bealo 

ANTONIO fiUPPUZZI IN/UDÌ», t// 

;:Queste polveri sono div(!nuté;iii;ppoP 
temppi celebri a d i ó n estasissimo UsO, 
peròhè oltre là singolare efflpàóiai ès­
sendo oampostp; di spstàaze., ad aziona 
non. irritante,,possono,/; èsierfi/'Usatie an­
che dalleìpersouo dedicate e indebolite 
dal male, Esse perciò agiscono lenta-, 
mente, ma" in modp/,sicuro contro la 
affezioni polmonari a bronchiali croni­
che, guiirisoonp qualunque tosse/per 
quanto inveterata, combattono effloaca-, 
menta là steasa/predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immanchevoli 
effetti/si ottengono ooll'nso di questa 
pólvé,!'i' la cui/azione non mancò mài di 
manifestarsi in alóun caso in cui furono 
impiegate con costanza, I medici,e gli 
infermi ohe ne hanno tentata la prova 
largamente io attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
uria lii'a. e porta il timbro della Far­
macia Filippuui. 

Deposito stampati 
pelU.ÀiiimìnÌ8tr. oomun&ll Opere pie eco, 

(fedi auBiso in quarta pagina). 

iMìusco 
TJBINS --i'-%ti4iitoyé(ioM» — UBINB 

1 Risma, fPg!|à|lO;Cartft qua­
drotta bianoBìHìàtà òoin- • 

fcalierpìale •' •;':,:',?c:,/>/v;'', ' .;L.-8.50 
ì';detta id. 'd. con iii^astatura 
:-/'tf'StàtÌlpa,,, /:-,-;:/;;;,/.';:,:'» 8,B0 
/100()" ipveloppes oottìMer- ' ' , ' 

.ciàli jjlàpiitfleai ,//';/i> B.— 
1000 detti ióòB: intestazione /: 
,,a, slampa"'-:';:;/;:.,.-',,: • '»;/8,—, 
Lettere, di parip;::pai' l ' interno a 

perl'eatal'o. —Diohiàrazipuì-doga­
nali — :Oil:«zioni per biglìeiito,'/' // ^ 

iggetel!! 

Le tossi si Ruariscono /Gol-
l'uso delle pillole della ;Penicè 
preparate dai farmacisti Baserò-
è Sandri. ' 

l/4MpiWM0£^: 
,. In/ V^iaziza W. Mi v 

'(3rir'lX,.L00Aljr ,;;••/'•;/::','* ^ 

della Banca Popolari Friulana. ; ; 
Ber maggiori/sclilàriméiiti rivpìgòrsi'i ai sottoscritti 

FRATELLI DORTA.,: 

,,:jM,rmLiiiii|,;: 
Casino di campagna; in, ajaenissima 

posiiiione, pbù;aVÌ3ta .sino; ài ' fflareAsitp 
in, SavprgnaaO di Torreìp óOmpòStò; di: 
Jpoina,; tinello, ''tré:, cainefe/;/dà;,'|ettgi 
ronco ad uso ortp,; .óol'te,ed/opco_rréndo 
anche : cantina : e ' stalla. ' ;T;, - ' ;' ì/ N. ,•;, „ 

Per ; trattative rivolgersi alia;• ditta, 
Maddalena Coooolo/ ih Udine. ' i 
d'antttorsl primo piano 

4iij<ijS:v:.;/j;jo.;ds(ia:'Pr«/«((i«fo.,,^-... •;.-:...•,; 

Piazzetta Yalentinìs —/CàsaBardiispp. 

e DENTIERE Dott, 

,Chirurgo Donti,sta Meccanico 
UDINE Via Paolo garpiff). 8//x//'/ 

ORiFICAZIONI inalterabili con oro adesivo ^ 

OI>IÌ :»AZ:IOI«II ^liNKA B « I I « H I I 

—. otturazioni m platinp,Q-smalto .artificiale — 
Guarigione istanilnea l i tutti, i dolori 

^:,::/;tò;:;WB!riTii'i:.; ;i:'.;\:;: 
Deposito àbtiiìe e polveri denllfriai. 

: CI>rarl«> della 
'; Parteo^èr ~ ~ ~ 

Ferrovia; 
Aitivi/ 

; HA, ,ublK«t - A VENEZIA - , 

•oro l,43'»itìmi. misto ,óre f a i antim. 
n ,6,10 àntim. omnibus „ 9,43 ,antim. 

,:» 9,66 óntìni. accelera , 1,80 pom, 
;« 4,46 pom. onmibua » 9,16 pom. 
,„ 8.28, pom. diretto , „ 11,36 pom. 

DÀVBNEZIA. ,,;,, , , , ,, A UDINE 

ore 4,80 antÌAii, ^tiretto ore 7,87 antim. 
„ 6,36- antim. oranib. „ 8,66 antim. 
„ 2,l8 pom. àceel. „ , 6,68 pom. 
„ 4.— pom. , ,omiilb. „ 8.28 pom. 
„ :».— pom, ,i| ' inisto n 2,31 antim. 

DA UDINE A PONTEBBA 

oro 6,™ ant. omnìb. oro 8,66 ant. 
n, 7,46 ani. , dirotto , 9,42 ant. 
„' 10,36 ant. omnib. „ 1,83 pom. 
„ 6,20 póm, omnib. „ 9,16 pom. 
, 0,06 pom. omnib. , 12,28 ant. 
DA PONTBBBA A UDINE 

ore 2.80 ant. omnib. ore 4.66 ant. 
, ,6,28 ant. omnib. , 9,10 ant. 
,a 1,83 pom. omnib. „ 4,16 pom. 
„ 6.-T- pom. : omnib, „ 7.40 pom; 

. ^' '•• 6,36 póni,- ' diretto „ 8,20 pom. 
, D A U D1»SÌ A,TS)ÉSTE;; 

oro 7,64; ant. omoìb. oro 11,20 ant. 
„ 6.04 pom. aocel. . 9,20 pom. 
„• 8,47 pom. omnib. ,12,66 ant. 
„ 2,60 ant. misto „ 7,88 ant. 
DA TBIKSTB A UDINE 

oro 9,— pom. misto ore 1,11 ant. 
„ 6.20 ani. accel. „ 9.27 ant. 
, 9,06 ant. ommb. „ 1.06 pom. 
„ 6.06 pom. onuub. „ 8,08 pom. 

XX. MONX)0 
(vedi a/oviso quwrta pagina) 



IL F R I U L I 
.at^ntoi 

Le iiisémo^ licevonoeselusivainente all'ufficio d'amministrazione del giornale i^ Friuli 

Olòmpagnià Anoniffla d'Assienrazioi-cóntro J'iilcendiò, gli Accidenti e sulla ¥ita Umana, Capitale Sociale e Fondi di Garanzia Fr. 81,000,000 - Gafiiale versato Ir . 14ÌE50,0()ÒV 

AliiJliMESDLLAVITAm^^G 
I piìrnoipali coiitràttì d'Àssioiirazìpne sulla Vita, e ohe, più siraooomaodano a òhi provvede all'assistenza di persone eafò, sono •. U'AsstoUi'azìone par la Vita ihtei-a; J'Asslourazione mis(ài e l'Assiourazibni 

tt t e r m i n e ' f i s s o . , • ,:;,;'""'•,""••" " 
Ouiift prima: s t ha un oapifale pagabile kd'éradi designati, suW^ , i " ' 
.Colla seconda ! sì ha un capitale pagabils^ólllassiourato.ad lun'-epoca-designato se è vivo, oppure ai suoi'eredi e subito dopo la atta morte, se questii av\'enisse'nel fratli'mpo. 
Collfitertiafsii ha Unaagitale pagabile ,à^ un'epoca determinata e ciò in raqiio del tiitto indlpendéiile al decesso dell'iisslourato,-Il premio parò' cessa d'essere pagato dalmomento di dotto decesso, Tale 

coniWnMìWè/è'prèferiMia ed anai è molto^ u . ! . . « . . . 

Tinpiffc. I^i'einld annuo iici* osili cento lire (li ciipHnlC liissiciii'ato. 
Una volta: ili jcaso, tinestoDib cieco; cnpriccioso, brutale, 

illngice e srfizS eiiow .'téneVa 1' nitintiiià sotlóitiOBsa allo suo l(!g(?i. 
ili meritò, il liiWa, la''Scied»iì'la virtù, il diritto, tutto'spnrivii 
innanzi ni caso. Oggi iì'iUmaniti è" ' sc"PP» ! i' caso è vinto. È 
ir assiCHraziòiie'''è|B'trionfa..'. ? - ' 

, ' ,/Kicior jBoV/e,/( pafrmiom'oumtiérsnfe ) 

Noii ó forse obbligo del marito e dol, padro, il pfovyodoro 
il psiie quotidinuo alliifniogliobfl ni figli flnpnri modo gì'incoiiilio 
il debin di provvedere oli'ailegaato loVo sosieiitamento in caaìi'ftìi: 
di morte. Questo debito ò evidontissimo. Somplibi. .tono gli ̂ espsr: 
dienti per (Rimpiraoiito di ESSO, e ne .,sono in sommo «rado oge-
volntì.i mézzi ed alla portata di chiuiique, con una disposiziono 
eminonlemente pratiM, razionalo, .benevola e giùsts. 

• '•' Samuele Smiles. Il risparmili, ) 

Cosi .cineata, viUiin» del layijfo: e' (Ifil .dovere lascia nel piiiiil'ò 
i suoLciffr, rifa'poi'ià coti sé nel cielo lo^iporan?,ii di rivedej.li,; 
non «mareggiata dal pensiero dei durissimi stènti ^ nei quali lan­
guiremo quaggiù nella valle di liigrime. ' " 

Assicurai!.' 
vita intéra AeasicurazioDO mista ,• Assicurazione a terintocì'flsso 

otìt 
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Questa benefica istituzinlio goda da tjùiiSt' due seco]], d'un 
favore immenso in iiigliilterro, presso tutto la:ellissi de|là società. 
Grandi, e picoolij'r'idchi e poveri, tolti quelli che hanno uii legume 
con (|nalch6 persona o con qùalclieVcosn liannO assicurazioni sitila 
lor vita;" • '._ ,• 

(C. Sergeron. Che eas'è l'assieurdmiie,sulla Dita ì) 

,11 freddo positivismo germimico, l'ardente iraroiigìnnzìonò 
itnlinfin, .quelli elio ragionano colia testa, quelli ohe rcigimiariq col , 
cuore, trovniio egnnlmBhtè il loro interesse nello coiubinuzioni 
deir assicunizione sulla-vita. 

• - . ' • {U stessa.! : 

\ j L'Italia elio ù entrata ctoi nrijitnratìnt» dn qualche,alino nella: 
via dei iprogresiip, -aggiunga al suo iiilelligéntn programma lai 
questiono dell'Aasicmazioiie sullH vilai; Nini dimon'ichi il goviji'nii 
elio l'1A.ssieurazionB è una delle grpdi idee che ebbero per ctilla 
l'Italia. '•• 

(E', De Cuny. Origini deltassicut^sione sulla Vita,] 

L. Luimtti. L' assiéuratiom emiro gl'infortuni' del lavato.} 

di economie 
guerlo . „. ,., 
contratto," L'àssìotiràto puoi' quando yuoìeVtsbiogliersi id«V oóii'tràtto,"é' ite ìtlmmio tre"preiJii ammali furono pagati, la Compagnia gariuitisotì,;anohe .dopoipessati ì piigaraenti,. un:capitale ridotio proporzionala 
benché dessa sino a :tal tempo, abbia' pui-iCoràóUn rischio,. Il òapKàle.ridotto propbrzionife può; ascella dello iissieiiruto tesone cangiato in una;,80!nma(ralitlvamautH minóre) che la Compagnia gli paga a 
.pronti contanti a tlìbio ,ai 'riscattò di' Polizza. Ha\Oofflpagnla, trai >asó di ,bisug(tó, accorda nuche imprestiti di Polizza dl?sólo interessa 5 0|o, stimare vigendo l'Asiiiourazion'e senz'aiterarue l'effetto ; ]' im­
porto di datti imprààtitl però iiónpdtr6l)beÌ8òrpàs?àr6:quellq.38l.pre|zo,,di;:ris^^^^^^^^ •• . i , . ; ; • i • • • '' • 

Dovrebbero.essere ban,più éoinpreii iraolteplioii.vantaggiotió'sìaoqnisiano. assicurandosi sitila Vita, vanfaggì,:che si riflettono sia agi'iiidividal,,sia alle masse j la cassa d'Assieurazionl conlro gii. 
fortuni del layòVtì, l'lstìtB3iònd''bltiS'tantoi Contribuirà per la regola e l'armania dcIoàpItalB a del lavorOi non è che una ramiiìcazioae dell'Assiouraiione suljà Vita, di ijuella passa'di-fisparrnio perfèzìdnala' 

«prendente Nimìnazione dei aisastrtsl affeiti del 08SO; .rt««VA,,T,. tr. . > *w 
Per oontrattij.scbiàrimeijti e,progriimÀii, rivolgersi all'Agaiite Generale dalla Compagnia signor .oS-0 PAMEA, vii» Belloni 10 —- upiN|l,,:: 

l^^pon 

VBtt D i i l l iìlìSfEHSAfiMv ^ ' 

di OTTA|l%GillLEAPIl Via Jerivigli. Milano 

con laboralori» Cliimico in P i am SS. i Pietro e Lino, n. 2. 

RivenditpH ; In: V d i u e , Fabris Angolo, Cqmelli Francesco, Antonio 
Pontotti:ÌFilippuzzi).farraaoistijftìio'r'l«I«v Farmacia C. Zaneiti, Far­
macia Pontoni,,' « r l e s t e , Farmacia; C.iZanetii, G'.''SeraValIo, ii«rtt, 
Farmacia N. • Androvio; T p e u t o , Giupponi eario,-,iFrizzi C, S«nloui; 
Spn ln to , Aljindvic; Sri»», Grablovitz ; IJInmes G. Prodram, Ja-
c k e l F . ; M i l a n o , vStabilimentbC':'Èryàì-vià Miiàala ,n. 3,'e suo 
Succursale Galleria Vittorio ;Einantì()lo n, 72, Casa A; Manzoni e Comp; 
via Sàia M p Bom»;'via Pietra, 98',' Paganini e Villani; via Borom'ei 
n. a, e'iil' tiitte'lé'''pHnoip'iiìi Fariuaòie-'del Tpegiio. , 

Non è alia ftoitó ed ignorante credulità popolare, nò sotto forma di misteriosi appellativi che noi presentiamo questo prepiiratxr del: nostro 
laboratorio. — DopO una lunga*sorie di anni di oompleto-tóccassò.e dopo d'essere ,rio8rc.at.Oi6,lodatoovunqviQ,-questo nostro rimedio ò. da TS& stesso 
oliO:Si"raccoriianda.''';'',:•••••••••;•• ••'' •"•,.'• ,'•...•.. • •.•,•...••••....•''' . . ' ., • 

: Non è oflin'di'da confondersi con diverso altre speoialiti farmaceutiche inefficaci e spesso dannose che la cupidigia di tanti oerretani.ineltein commercio.. 
Come Io,:ateaso,nome rijulica la nostra :THLA è un OLEOSTEAKATO che contiene i prinoipii dell'A!t:NlCA:MOt<TANA. Questa: pianta ènativa 

delle Alpi, dei'Vosgi,, dei PireiiBi. Di essa diCfusamento no parla Plinio o fu conosciuta fin • dalla più remoto antichità. Roputatissima, contro io 
COMiMO l̂OMl CERIÌBRAU prodotte-'aa cadute o da co/})» ricevuti .alla testa, fu cliitiffliitar'diigli'antichi Pnnacm.tapsorMm. Linnio la classiiicò'frr 
le SinaiKerc Corimii/ere della Smjenesia Superfla. Più recentemente fu oggetto di aeCurìiìì studi del obiraioo Jìasfick, oliO: potò isoloro il principiò 
attivo chiamato ARNICINÌI e pollo sua piirlicolure attività in vario malattie, tu puro oggetto di. nostri studi onde poterla presentare : sotto fórma di un 
01jE0tìTEARAT.'O il quale dovesse avere ben determinate ed utili applicazioni terapeutiche. Fu nostro scopo di rintracciare il modo, per poter àVer' 
la nostra tela la quale, non alterati, ina attivi dovesse avere i principi! dell'Arnica. Ed infatti ri nostri sforzi furono coronati dal più splendido 
successo mediante un proó»*»» spcolaSc od un a |>pasl i« nppn i ' a to ali i i u s i ru e«n»lnsl*ii ««vt'iiieSoiiic e pr«prlc(i'>> , 

Ne dorivH, quindi oh'è i signori» medici ed i consumatori non trovando uguale alla nostra |a tela all'Arnica d'allri laboratori o quella falsMoata 
mediante una goifa e pei'nicioaa imitazione, la respingono sempre e non accettano che quella diretlamBiite acquistata do noi, o che ricouoscono por 
véra dalle nostre marche di fabbrica. 

Innumerevoli sono ie guarigioni ottenute nei r c n m à l l s i n l , nei «Inlar! a l l a s p l n » «IOPSIÌIB, nelle inalut<le d e l l e r e n i (coliche 
nefritiche), come pure In t n t l » !» c o i i t u s l n n l , l'ni-ltc, negli «««l i i r lmcuH i le l lu p e l l e , nell'»bl>ass«inc«to «li-ll 'u»cr«,. nella 
IcMÓoririeiijiecc. É pure IntlIspeaiNnliilo per l e n i r e l d o l o r i p r e v e n i e n t i U», g«*tn è d»léVl ' n r t r i t l o l , n i n l n t i l o d e i 
p i e d i , ««Il l 'ed ha tante oltre udii applicazioni che e superiluosnominaro. — Da-quest! prodi^ioai effetti dalla nostra tela di leggieri è facile 
conóscere'qiia/e"sia il modo con cui vi'ona gemraimsote accetti! g'saggarUit dai medici o saremo ben giustificali se non ces.soremo mai di r n o o o i n a u d n r c 
a l puhItl'ioD di gpmirdarNl d a l l e euntr iUIuKlonl o p e r a t e ' d n q u a l o l > e ' n i à i v » é l a s 

Pamoi: L, tO.al metro; L. S rotolo di mezzo metro ; 1.,, S.50 rotolo di centiiti; 25:Ì L. S.ao rotolo: di .oontiin, 16 e t . *- rotolo :di: 10 
centimetri.-!-Sì spedisce per t n l t u i l m o n d o a mozzo postalo contro rimborso anteoipato anche in.francobolli, noll'aiimento di cent. 80 ogni rotolo, 

Novarai li 30 dicembre 1880. — Stimatissimo signor Gallnani. *- Lotto 9ui giornali, e .sentito lodare i. l.*3iiolici risultati .della sua prodigio-sa 
T e l a all '<4Pnloa. vollì.;onoh'io provarla e giudicarne della sua : efficacia.su di unii lóriibaìjgiiiecho.^giàd.a molto tempo, por quiiute cure io abbia, 
fatto, mi recava dei disturbi non. Uovi, e debbo convenire che lo siTaniizidettu l ' e i a alP.4.«-nl»M mi- giovò moltissimo, anzi trovai cito fu l'unico 
rimedio il quale potò'ridonarmi-la primiera mia salute già tanto deperita. — Suo rfeiJolissimo INNOCENZO MiiRiia,/iLU..: 
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Di^psitd stÉfati per le Àimmistrazioni Gopnali, 
Òpere Pie, ecc. 

Fornitore complete di,carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
AmMainistrazioni pubblicKe e private. 

Eìseo'u.iaion.e:, aocu-xata © pxorLta d-à, tvLtt© le 'ord.iaaa,iz!xoxii. 

i i ^ : Prezzi convenieiitissìml^^-^^ 

«(llOliRlO W(|U11)0 iZliONTl 
PER LE 

IFililfflllii 
Por doglie vecchio, distorsioni delle giunture, ingrossamonfi'dei cor 

doni, gambe e delle glandolo: Per mollettej vescieoni, cappelletti, puntina, 
formelle, giarde, debolezza dei reni e por le malattie degli occhi, dellii góla 
e dei petto. 

La presento specialità è adoltata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti^ 
glieria per ordine del R. Ministero della Guerra, con Nota iu data di Roma 
9 maggio 1870, n. 2179, divisiono Cavalleria; SezioiiO II, ed approvato nelle 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma, 

Vendesi all'ingrosso presso l'inventore P i e t r o Aul inon t l , Chimico 
Farmacista, Milano, Via Solferino 4S ed ai minuto presso la già Farmacia 
AasSnionl! ora C'alroll , Cordnsio, 23., 

PHiiillZO : Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. <!-—. 
» mezzana > 2 » » 3.5<l 
» piccola > 1 » > a.-^ 

I d e n i p e i I tov ln i s 
Con istruzione e con l'occorrente per rapplica'zione. 
NB. La presente specialità è postli sotto la protezione delle leggi ita­

liane, poiché munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricolturiv e Comnioroio. 

M '̂luìdo ì^aKiouale J,''iinont1 l'icoàtitliénto 
le fforKc dei Cuvalli e Sliiviiiì 

Preparato eseliislvameute nel Liaboratorla di spo. 
elàlltiiik, ve ter inar ie tiel eltlmlco - farifiaclNta Axluióntl 
»"l(ef r o / • ' , , 

1 Qttiino rimedio, di facile applionzioue, per asciugare le piaghe semplici, 
scnlfitture e crepacci, e per guarire lesioni'traumatiche in genero, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acquo olle gambo prodotte dal troppo lavoro. 

PreàsiBo d e l l a B o t t i g l i a Ij, S.ao, 
Per evitare contraffazioni, esigere la firma a mano dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia tigaer" s, HaudflMielro il Quomn 

Odine 1883 — Tip. Maroo Bardtuoo 
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